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I Le guardie aprono il fuoco a Chejii e Saugiiiudai : 1 morto e 7 feriti 
Dolorosa ricerca dei feriti e dei dispersi tra le macerie <li Phyongyang 










Ricorre oggi il anniversario del vile attentato al 
compagno Paimiro Togliatti. Giungano oggi al Capo 
amato del P.C.I. i saluti e gli auguri di tutti ì lavoratori 


PAN ML'N JOM. 13. — Menile 
aneuiu non si eru spcntu l’eco dcllu 
criminosa offensiva terroristica at¬ 
tuata dal gen. Wcylaiid, coman¬ 
dante deU’aviazione americana in 
Estremo Oriente, per ordine di 
Clark — nel corso della quale an¬ 
che la città cinese di Antung è sta¬ 
ta selvaggiamente attaccata — la 
agenzia « Frauce Presse » ha dato 
notizia di tre nuovi feroci crimini 
commessi contro i prigionieri di 
guerra popolari. 

II 7 luglio — riferisce l’agenzia 
— nel campo di prigionia deH’iso- 
la di Chcju, due prigionieri sono 
stati feriti a colpi di baionetta dal¬ 
le sentintineìle «perchè non aveva¬ 
no obbedito agli ordini» e «avevano 
fatto gesti di minaccia »; il 9 luglio, 
nello stesso campo, le sentinelle 
hanno assassinato un prigioniero 
c ne hanno ferito un altro a colpi 
di mitra; ieri, quattro prigionieri 
sono stati feriti nel campo di Sang- 
mudai, destinato a prigionieri dl- 
Écrlminati come « contrari al rim¬ 
patrio ». 

In totale, otto tra morti c feriti, 
che vengono ad accrescere la san¬ 
guinosa documentazione sul « rim¬ 
patrio volontario ». 

A Phyongyang ridotta un deser¬ 
to di macerie fumanti, proseguono 
intanto le ricerche dei feriti e dei 
dispersi che portano ad una cifra 
sempre più alta il totale delle vit¬ 
time. Con cinismo criminale, i 
bombardieri americani hanno lan- 




ciato sulla città manifestini che che gli mvaboii si servano della pai cechi nemici, che avevano pre- 
« ammoniscono > le squadre di soc- zona neutrale costituita attorno al- so parte al selvaggio bombarda¬ 
corso circa la presenza di bombe a la tclida delle tiatiative per nitro- mento di Phyongyang. Il 12 e il 13 
scoppio ritardato. dune nella Coic.i .-.eltcntrionale luglio, altri quattro apparecchi ne- 

Lo eroiche popolazioni coieane «senti provocatori e .spie. Una di mici sono stati abbattuti ». 
non sono tuttavia le sole ad aver queste ultime è stata tattiliata ieri “ 

sofferto la furia selvaggia dei pi- dalla polizia e dalla popolazione NlinUÌ O Titf) 

rati dell'aria. Perfino un campo di civile coreana fiUllvl aitili a I liti 

prigionieri americani, che portava Gli u tiiiii bollettini coreani in- gAf nna niiorra fìffADtiVS » 

ben visibili i contrassegni e la cui lonn.ino dal canto Uno che «su “ ^ 

ubicazione era stata più volte se- ^“tti 1 fionti le lormazioni del- 'pp||.-u'i.|.. _ ,, „ Oimsieil 

gnalata ai delegati americani a Pan •’Eì’CUcito popolale e le unita dei pentagono per l’as- 

Mun Jom, è stato bombardato e mi- volontari del popolo cinese hanno gigienza nitlJturc c rambasciatore 
Iragtiato: si lamentano tra i pri- continuato a sostenere combatti- umeric.ino Alien hanno annuncia- 
gionieri tredici morti, diciannove monti diler..s!vi contro, gli inler- io oggi a Tito, nel corso di un 
feriti gravi e ventitré dispersi An- ver,listi .imcrno-britannici e le banchetto, l’invio di aiuti militari 
cola una volta, di fronte al ripe- tiuppe di Si Man Ri. infliggendo notevolmente maggiori del prevl- 
tersl di questi attacchi, sorge l'atro- it,,o poi dite m uoniiiu e materiali. «c* pro.sslmì dodici mesi, 
cc dubbio che essi siano una sorta , fronte orientale, a sud di La decisione, in virtù della qua- 

. Ivostiiig — aggiunge il comunicato le la cricca di Belgrado riceverà 
f.V;*- * ’f%^ÉÌ|||ìl^ odierno — d nemico, appoggiato da «erei a reazione, carri armali c 

' fuoco di arliglicrie. ha sferiato di- Pesanti, è stata 

■ 1 » „ dopo un ispezione di Olmsted alle 

voi SI acc.aniti attacchi, che sono 

... ... truppe jugoslave. Il generale ame- 

f'*’*' ‘v.-spin.i lon gi.ivi peidite pei ricano — riferisce l’A. P .,0 .c • 1 - • - 

^ ’ avversano, in uonrini e materiali, sarebbe convinto che le truppe li- '* nmcialmente avranno mino 

• L’U luglio, l’aitiglicria contrae- tinc devono essere rafforzate «in “««'• tegairà le Olimpiadi 

t ' tiratori .scelti dell’Esercito modo da essere in grado di af- ITALO CALVINO. Leggete fin da 

popol.ìte hanno abbattuto dicci ap- fronlare una guerra offensiva ». CIUSEI 
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li 19 alKcialmtnte avranno inìzio le Olimpiadi. Ma i giocAi cominciano 
oggi. L'Unità àegttirà le Olimpiadi con i tuoi inviati GIUSEPPE SIGNORI e 
ITALO CALVINO. Leggete Un da oggi il primo servizio da Helsinki dì 

GIUSEPPE SIGNORI 
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L’esperimento Spataro 
Gon cordato con Sce iba? 

UiL sintomatico giudizio politico delVufficiosa c Gazzetta del Popolo ^ 











Le ultime notizie sul caso Sccl- 
ba sembrano ormai confermare 
ampiamente la esistenza di mo¬ 
tivi politici che hanno determinato 
il suo allontanamento {provvisorio 
o no) dal Viminale. 

Le informazioni che dà a questo 


OGCfl 


l-f Luglio 1952. Quattro an-’ 
ni sono trascorsi de! giorno 
dell'attentato a TogliaUL Quel 
giorno, nessuno — nè amico 
nè aoocrsario — lo dimenti¬ 
cherà mai. Fu il momento in 
cui il Partilo comunista e i 
lauoratori italiani furono col¬ 
piti più da oicino dalla rea¬ 
zione: e fu il momento in cui 
la reazione sentì l’enorme for¬ 
za contenuta nelle fila del mo~ 
pimento democratico e del po¬ 
polo italiano. 

Il 14 Luglio 1948 è una data 
che i reazionari italiani non 
amano ricordare. Perchè docu¬ 
menta in immagini oioe e più 
di qualsiasi discorso o scritto 
quanto sia gius/a Taffermazio¬ 
ne che il Parlilo comunista è 
la formazione politica più le¬ 
gata al popolo ^italiano, una 
parte oioa, — la più oioa — 
del popolo stesso. Chi si mosse, 
infatti, quel giorno, spontanea¬ 
mente, a' gridare la sua prote¬ 
sta c la sua collera, per le ole e 
le piazze di tutta Italia? Chi 
ha buona memoria sa che non 
furono solo i compagni, ili 
iscritti più attioi del PÌ7.I.: ma 
lutti gli italiani che hanno nel 
cuore la democrazia, filiti co¬ 
loro che. allora come oggi, 
sanno che un colpo dato al 
monimento operaio è un col¬ 
po in ferto al cuore della de¬ 
mocrazia. deir antifascismo, nn 
colpo aWltalia stessa: . non 
quella — che non esiste — dei 
manifesti dei comitati cioici, 
in ginocchio daoanti a qual¬ 
siasi generale slranieio, ma 
quella eroica e semplice dei 
giorni più duri, quando lutto 
il popolo era unito nella lotta 
contro la fame, contro la guer¬ 
ra. contro io straniero 

Quattro anni fa la reazione, 
dopo I colpi di pistola del si¬ 
cario jmgnò sogni tenebrosi ii 
distruzione. E" tempo che chi 
sogna ancora quei sogni si soe- 
gli II popolo italiano dal té 
Tjiglio 1948, è andato motto 
manti E lo splendido e spon- 
anco moto di allora sia mo¬ 
nito a coloro che, oggi come 
allora, sognano impossibili e 
toschi ritomL 


proposito la « Gazzetta del Popolo» 
sono esplicite. Il giornale affer¬ 
ma che « una volta allontanatosi 
dal suo ufficio, l’onorevole Scei¬ 
ba sarebbe il primo a non de¬ 
siderare di farvi ritorno, renden¬ 
dosi conto della opportunità di 
lasciare che altri, con più fresca 
energia, si cimenti nell’arduo com¬ 
pito di dirigere la politica interna 
del paese dal Viminale, e che a 
sua volta l’onorevole De esa¬ 
speri sarebbe tutt’altro che alie¬ 
no dal consentire una sostituzione 
definitiva, non tanto per mutare 
la rotta, quianto per affidare il ti¬ 
mone del Viminale ad una perso¬ 
nalità meno polemicamente carat¬ 
terizzata, esposta e discussa». 

Le spiegazioni del quotidiano 
torinese fanno ritenere pertanto 
che Sceiba — e non poteva es¬ 
sere altrimenti dato i suoi pre¬ 
cedenti — ha riconosciuto ed ac¬ 
cettato la validità della politica 
degasperìana, che dopo le delusio¬ 
ni subite dalla D. C, nelle ultime 
elezioni amministrative, è sempre 
più orientata a ricercare l’appoggio 
della destra estrema. 

Non si può quindi affermare che 
Sceiba lascia ii Viminale perchè 
non condivide l’attuazione dei pia¬ 
ni di De Gasperi. Al contrario, 
si deve ritenere che egli veglia, 
con il suo ritiro, facilitare la 
attuazione di tale politica, elimi¬ 
nando cosi perfino l’ostacolo pura¬ 
mente' psicologico della sua pre¬ 
senze . 

T Probabilmente — scrive la Gaz¬ 
zetta del Popolo — la vacanza di 
Sceiba è destinata a protrarsi ol¬ 
tre il mese o due mesi di cui si 
parlava c le sorti del Ministero 
degli Interni finiranno jcon l’essere 
decise nel quadro generale «fella 
situazione politica che si sarà de¬ 
terminata in autunno inoltrato, 
quando tutti i partiti avranno pre¬ 
so posizione nello schieramento e- 
lettom’t: ed alla luce di questo 
schieramento potrebbe porsi anche 
il problema di una revisione della 
compagine ministeriale ». 

Non Si pote\’a confermare più 
esplicitamente che Sceiba ha la- 
■sciato spontaneamente il suo inca¬ 
rico a Spataro perchè De Gasperi 
possa compiere indisturbato Fespe- 
rimento filo-fascista che è nei pro¬ 
grammi de' Presidente del Con¬ 
siglio. 

De Gasperi ha parlato ieri sulla 
cima del monte La Verna per ce¬ 
lebrare la ' Fe«ta della Monta¬ 
gna '. cerimonia escogitata da 
Fanfani a compenso di quanto i 
d.c. non hanno fatto per le popo¬ 
lazioni montane 

Il p. N. M. Gontrzrio 
alla riteT na eleHw ale f.c. 

MILANO, 13. — Si è tenuto oggi 
il consiglio nazionale del P.NJA. 
Circa la ventilata riforma elettora¬ 
le, in consiglio ha dichiarato che 
qual'iasi jsistema che si appoggi 
comu'iQiie ai premi d. maggioranza 
Mola la realta democratica. 11 con¬ 
siglio ha inoltre manifestato l’av¬ 


versione del PJfJSI. per il proget¬ 
to governativo di legge sulla 
stampa. 

Oggi alla Camera 
due sedute 

.^llo sco]]o (Il concludere l lavori 
della sessione estiva nel termine pve -1 
fissato e cioè durante la settimana 
che sta per iniziarsi, la Camera ter¬ 
rà cue sedute anche oggi, alle 16! 
e alle 21 . 
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ÌjVJXUO VIA OOIO ATTBAVKBNO JPAKNI 

Da Milano a Helsinki 
ver so le Olimpi adi 

I villaggi olimpici si vaimo riempiendo - Il torneo eliminatorio di calcio comincia domani 

(3Da.l noBtro inviato sfseolaie) 

HELSINKI, 13. — Sotto la piog- meno del tutto agevole. Per trenta praterie: il frumento è ancora ver- micia americana, che vende cian- 
gia abbiamo visto per la prima ore abbiamo dolcemente rullato sui de, sui prati vediamo solitarie frusaglie. Quindi il .tBore !.. un 
volta la città olimpionica di Hel- binari dell’n Italiun-Scandinavian- mucche, qualche vecchio e stanco piccolo piroscafo che ci porterà di- 
siitjci. Nessuna sorpresa, del resto: Express,, t* ih queste trenta ore cavallo da tiro, e poi stagni limpi- rettamente ad Helsinki, contraria- 


di'rappresaglia per le dichiarazioni che da queste parti piove almeno mania di Bonn, aWinfuori della cu- sulle acque. Attraversiamo villag- va lo sbarco in terra finlandese, a 

In favore della pace formulate da jgs giorni all'anno. Ma se c vero pa stazione di Basilea, dalla parie gì, paesi e qualche città: Kolding, Turku. Il a Bore lo batte la ban- 

prigionieri di guerra del corpo di chv piove spesso, è altrettanto vero tedesca, aWinfuori di alberi e di Fredericia, Odense, Nyborg, dove diera della Finlandia, .ha la stazza 

spedizione. che il tempo varia con facilità ciminiere di navi attraccate alle il treno viene ingoiato dal «ferry- di uno dei nostri battelli da lago. 

In proposito, i delegati cino-co- estrema: anche oggi è uscito un banchine di Amburgo, aWinfuori boat,, per Konsor. le sue macchine sono di tipo anti- 

reani hanno presentato una energi- liepido sole, che rende questa città del* curioso ponte di Kiet, uno dei Gli uomini di questo paese lavo- GIUSEPPE SIGNORI 

ca protesta al delegato americano, daWaspetto piuttosto severo, quasi capolavori dell’ingegneria tedesca, ratto senza fretta, non deiioiio auer —. - 

generale Harrison, nel corso del- amichevole per il pellegrino dello A Flensburg si entra in terra da- fretta quindi nemmeno di morire. (continua In 4 pagina, S. colonna) 
l’odierna seduta di venti minuti a sport, capitato da lontano. nese, la terra degli Hanseii e dei Tutto è calmo e sereno qui: linde ' — 

Pan Mun Jom. I delegati coreani Per venire fin quassù, il nostro Scerensen. e antiche strade, cottagcs con giar- |||| |IÌC|>|||*CA «a VmAHTfl 

hanno altre.sì protestato per il fatto viaggio non è stato breve e nem- Le praterie si susseguono alle dini, molto verde, molti fiori. Non iMiJVWlPw a vlvvUau 

pochi uomini, qui, portano i pan- 


A.M.MALATA DI LEUCEMIA 

EVITA 

muore? 




CHI SARA' I L CANDIDATO DEM OCRATICO? 

Truman tornerebbe 
sul le sue decisi oni 

Oggi arrivano a Chicago i propagandisti di Harrìman, Kefauver e Russol - Conte- 
rema stampa deila signora Bsenhower: «Ike» cucina e si diletta di pittura 



BUENOS AIRES. 13. — Èva 

Duarte ae Pcron, la presidentessa 
ddr.^lrgenlina. moglie del diti&tore 
Peron. pare che stia lentamente 
ma inesoraoilmente spegnendosi. 

Come è noto Èva Peron è af¬ 
fetta da un gravissimo mais, la 
leucemia, che non dà adito a nes¬ 
suna speranza di scampo. 

Peron ha ordinato che per lulia 
la durata della malattia centinaia 
di messe siano celebrate nelle chie¬ 
se argentine. Un monumento a Èva 
Peron (la « Madonna delle Ameri¬ 
che ») sarà inaugurato a Buenos 
Aires. Esso, a quanto si sa. sarà 
aito 200 piedi. 

Da tre giorni, informano ’e agen¬ 
zie. Juan Peron è al capezzale del¬ 
ia moglie, nella residenza presiden¬ 
ziale circondata dalla polizia. 

A causa della malattia della si¬ 
gnora sono state annullate nel 
paese numerose manifestazioni 
pubbliche e diplomatiche. - 
lì bollettino medico definisce 
stasera le condizioni dell’inferma 
0 non soddisfacenti ». 


CHICAGO, 13. — Mentre i vinti 
e i vincitori della Convenzione re¬ 
pubblicana se ne tornano a casa, 
lasciando il campo alla Conven¬ 
zione del partito di Truman, fissa¬ 
ta per il 21 luglio, tutte le con¬ 
getture convergono sull’interroga¬ 
tivo: chi sarà i' candidato demo¬ 
cratico? 

In una corrispondenza da Wa¬ 
shington. il New York Times si 
dice oggi informato che Truman 
potrebbe trrnare sulle sue decisio¬ 
ni « a certe condizioni ». Se nes¬ 
suno degli altri candidati avesse 
una netta prevalenza a Chicago, 
i democratici si deciderebbero, in 
ogni caso, a presentare la sua can¬ 
didatura. 

La scelta del candidato demo¬ 
cratico sarà in realtà difficile, poi¬ 
ché, mentre i! programma del par- 
t.to di Truman rassomiglia molto 
da vicino a quello di « Ike », esso 
non ha una personalità da opporre 
al generale. In questa situazione, 
il Birmingham News, noto per ia 
sua nettissima tendenza democra¬ 
tica. annuncia per la prima volta 
il suo appoggio al repubblicani e 
nasce a Dunn un < Club democra¬ 
tico per la nomina di Eisenho- 
wer >, che sostiene la possibilità 
di < (are di Ike il candidato d: 
entrambi i partiti ». 

A Chicago sono attesi per doma¬ 
ni gli organizzatori delle campagne 
degli altri aspiranti alla candida¬ 
tura demcKratica: Harriman. Ee- 
fauver. il senatore Hussel. della 
Georgia. 

Per quanto riguarda fi candidato 
repubblicano, egli ai prepara ora 
a coatituire un proprio ■ stato mag¬ 
giore» in vieta della campagna e- 
lettorale. 

Ora che Wall Street Io ha desi¬ 
gnato alla canAdatura repubblica¬ 


na, si tratta, rileva il corrisponden¬ 
te delFANSA, di « fare di lui una 
personalità politica, giacché nella 
competizione del prossimo novem¬ 
bre non basteranno le affermazioni 
generiche e sarà necessario che 
egli mostri una conoscenza dei pro-j 
blemi americani ». 

Frattanto a Chicago sì fanno nu¬ 
merose ipotesi sulla eventuale com¬ 
posizione del gabinetto repubbli¬ 
cano se Eisenhower zincerà le ele- 
zionL Non esislufio dubbi sulla 
scelta di John Fostcr Dulles, che 
ha preparato il programma di poli¬ 
tica estera del partilo, e segretario 
di Stato. Stassen, la cui cessione 
d: voti al generale ha avuto un 


peso decisivo nella sua nomina al 
primo scrutinio, assumerebbe for¬ 
se il portafoglio del commercio, 
mentre John Cabot Lodge, orga¬ 
nizzatore della campagna di Eisen- 
hower. sarebbe iì futuro ministro 
della guerra. 

Tra gli episodi «di colore» che 
hanno caratterizzato le ultime bat¬ 
tute dèlia Convenzione repubbli- 
Icana, la stampa registra oggi la 
conferenza stampa di «Mamie» Ei- 
senhower. moglie del generale, la 
(piale ha detto ad un gruppo di si¬ 
gnore sue amiche e di rappresen¬ 
tanti della stampa femminile che 
< Ike > sa cucinare molto meglio 
d: lei. 


c antiche strade, coUagcs con giar- IJm ilicmrCA a Vt^AIITa 
dini, molto verde, molti fiori. Non RIovUlOU a VlvvDZd 

tnloni corti, mentre le doiiné 'pt": del compagno Secchia 

feriscono quelli lunghi. Ma se gli . . ■■■ ■ 

uomini non hanno fretta, nemtne- compagno Pietro Secchia. 

no il « ferry-boat a e tanto meno Vice-segretario del P.C.I. ha pro¬ 
li treno ne hanno. Si arriva cosi nunciato a Vicenza un importante 
a Copenaghen con un ritardo in- discorso politico, nel corso di un 
decoroso. Il «ferry,, per la Svezia grande comìzio pubblico a chìu- 
è già partito: addio coincidenza! sura dei lavori della Conferenza 
Inccminciano da questo momento provinciale della Federazione vi¬ 
le traversie. La strada per Staccai- centina dei PCI. Del discorso del 
ma è lunga e dura: si prende un compagno Secchia 'il - quale, dopo 
freno di fortuna a Malmoe, a mez- aver toccato i punti dell’attuale 
zanolte, ma si à costretti a scen- situazione politica ha largamente 
dere in una stazioncina ricordato il significato del 14 lu- 

Incomincia ad albeggiare. Da glìo. data anniversaria dell’atten- 
queste parti, le notti sono assai tato al compagno Togliatti, daremo 
corte. Poi Stoccolma, poi un «pai- un ampio resoconto nel numero di 
sano„ di Napoli,-dalia vistosa ca-'domani. 

£0 **Sialo Scorie,, 






ff compagno Ragazzi 
è morto ieri a Roma 








mwm 


All'età d; 50 anni, si è spento feri 
al Policlinico di Roma, dopo una 
lunga e dolorosa malattia, il com¬ 
pagno Bindo Ragazzi, fedele mili¬ 
tante del PCI. sin dalla sua fon¬ 
dazione. 

Dagli anni dell’adolescenza, il 
I compagno Ragazzi, nato a Ferrara, 
fu tra i combattenti della causa 
del^ socialismo. 

Negli anni duri della repressio¬ 
ne fascista l’inasprita batta^ia Io 
condusse a Milano, dove verme ar¬ 
restato per essere «luìndi proce»* 
sato dal Tribunale speciale. I 

Dopo la detenzione, che minò 
gravemente la sua fragile cosfito» 
zione, il Partito Io inviò in Unio¬ 
ne Sovietica, dove egli si tratten¬ 
ne sino alla liberazione dellTta- 


l:a. Rientrato in patria, il com-1 
pagno Ragazzi tornò a dare le 
forze di cui disponeva alla causa 
idei proletariato e del popolo ita¬ 
liano, dedicandosi, senza risparmio, 
alia formazione dei quadri comu- 
oisti. Dotato di intelligenza pron¬ 
ta e di immenso spirito di dedizio¬ 
ne il compagno Ragazzi, rapito al¬ 
l’affetto fraterno dei compagni e 
all’amore della moglie e dei due 
figli, può considerarsi tra t com¬ 
battenti più impavidi della causa 
del socialismo e tra i costruttori 
più tenaci e fedeli del partito. 

Ai suoi familiari, ^onga in que¬ 
st’ora di grand# dolora, l’affettoo- 
so e fraterno cordoglio dei com¬ 
pagni c del nostro giornale. 


« 











DE GASPERI — Cm quegia cankota ha propria 
dì quaìeha rieostifuenfe. 
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Lunedì 14 luglio 1952 


1100 mila comunisti 
romani augurano 


I LETTORI COLLABORANO COI CRONISTI 


Romai 


ai compagno Togiiatti 
lunga vita e vittoria! 


I..IÌ; woMTKi: 


BIITJE: WlL.E.BOUIA'rUKA 


SPOMT.MINORE 


L’ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO ALLIEVI 


Polveroni estivi Ostiuypiùgffia dèi 

€ treni per lavoratori Qtf€fSt I0 


Il « irionfalino » ha oinio ieri daoan 
fi a Galeotti la coppa « Limonsette ■ 


La scuola media al Celio - Ancora sul corso 
ERAL per falegnami al Ministero del Lavoro 

■ La 

Le lettere che ospitiamo questa jsegnnlQzlono In questa rubrica sono 


Lti Capitale è circondata da localitiV aiiienissiiac al ,mare, ai monti e sui laghi ma 
ben pochi hanno la possibilità di accedervi - Dil'lìcoltà dei collegamenti tra le località 


t.a Coppa « Ltmonsette » ha avuto baie (C.V. Appio) a 2’40"; 3) Vec- 

chiah (Indomita) a 4’45": 4) Maz- 
fainUlare a coloro che seguono lat- /* o a • r\ 

tivltà degl» allievi laziali: Nello s.t.. 5) Antonelli 

Fabbri. Anche oggi il ragazzo ha (S.S. Lazio) a 5*3C**j C* Armeioni 


settimana vertono essenzialmente Ou state effettuate soltanto alcune ore 
due problemi: uno riguarda In par- di teoria contro le due su sei di balneari, 
ticoiare. alvuiii quartieri, Taltro le pratica previste dai re"e!e!rientO‘ < sidtlttici 
Ferrovie dello Stato. Interessiamoci licenziamenti avvengono pòr la pii) 
innanzi tutto del quartieri. Irrilevante mancanza: Oreste impe- Onaitli i 


nanzi tutto del quartieri. Irrilevante mancanza* oresin imni. (/naiili sia in continuo aumento, sembra in combutta con qtteUi si 5ù chilometri. Ci sono poi, il la- nuova vita al Comune. Sempre ha voluto conquistare per quello 

• •• rial! ncr esemnio è sintn iimnvUiin accresciuta \jnori defili stabilimenti balneari, Uo d'Albnno, il lago di Semi e sullo stesso lago, dalla parte piu spirito combattivo che lo anima. 

Una lettera con firma lllCBlbllo per aver fatto cadero.,ici,mr cm‘Ì„ ««Ila popolazione, e sono le giu- perchè non provvede a valorizza- tutti i «Castelli.,, luoghi un po' prossima a JKoma, é Anguillara per quella volontà di vincere e di 


C. M. 


(scrivete chiaro: dalla prossimo voN 
la cestiniamo!) cl Informa che neN 
le vicinanze della Madonna del RU 
poso, fra le due Aurolle, prima di 
arrivare a Piazza Irnerlo ove 6 re¬ 
centemente sorta una bella chiesa, 
v’ò un vastissimo riquadro di ter^ 
reno « stellato » cho nello giornate 
di vento e di secca (proprio come 
' In questi giorni) è fontq di un pol¬ 
verone degno soltanto del deserto. 

A questo va aggiunto U polverone 
che parte da un altro terreno In 
Via Palomblnl dove una ditta poco 
amante deirannafflamento sta ese¬ 
guendo lavori di sterro evidente¬ 
mente per apprestare le fondamenta 
di qualche palazzina. 

A questi due polveroni principali 
si aggiungono infine quelli di mi¬ 
nore portata ma di non minore fa¬ 
stidio per gli abitanti della zona che 
vengono suscitati dai vari camion, 
camioncini, automobili ecc. che vi 
trttnaltano. 

il Comune non potrebbe provve¬ 
dere ail'innafflamento delle vie se¬ 
gnalate? 

• • • 

11 signor Pitaie Ferutti, presi¬ 
dente dell'a Associazione migliora¬ 
mento del Cello 9 si Indigna giu¬ 
stamente perchè le autorità stanno 
facendo di tutto per peggiorare il 
vecchio rione. 81 riparla, Infatti, 
dello sfratto da Via San Giovanni 
In Laterano 21 della scuola media 
« Giovanni Pascoli ». Se tale sfratto 
venisse attuato — dice il Ferutti — 


d’olio 11 illrettnre mi /llnu «iTo esigenze ai un riposo estivo re in aicilliu maniera l lagnt e le I>IU jn-iiuemuii n,u umiuiuiuuteme ouuuu««u. nneu cui utriininv - ••• 

quTmod? « o^avf lo Io ‘ numerose magnifiche zone clima- trascurati dal punto di vista dei. arriva fino alla Storta e di lì al Vr” 

stesso direttore dovrebbe anounto »ella maniera più som- fiche della provincia e del Imzìo. rincremento turistico; soprattutto lago ci sono >ei o sette chtlome alla conquista neha p^e.sente 

«diligere» ben tre corsi m^iT non P***^^- corrispondentemente al- Da questa serie di fatti, segue * cmp'pv»* passeggiata attraverso io Etagione. di ben dieci vittorie- Di 

vlene^mal. Collega tu. cara unità, numera dei fre- che spesso pti «tessi romani non ^h^^sto magnlRco ragazzo, di questa 


GLI SPETTACOLI 


, .. . .. ... RIDUZIONI ENAL: AdrUclne, Al- 

Irasporto, affidati alla STEFER.I paesaggio fatta di pascoli e mac- questo magninco ragazzo di questa •■lone.Alba.Aurora.Astoria.Alham- 
Iqwenial'ori. se da «na'partiTYa non conasce la proverbiale chic. Molti gitanti, specie di do vera rivelazione, a^rfm. occasione di It». Barberini. Bologna, Caprani- 

c.ila 2 Ìo„e ‘ privala risponde co- « tranvetti dei Castel- menica, superano a piedi questa parlare più diffusamente fra breve: chetta. CrlsUUo. CapJtol._Corso. Co- 


airimperlali con 11 modo d’agire 
del direttore e traine lo dovute 
con.spguonze. 


Igara odierna che conferma, se pure, 1 Kh**n>t Fiamma, Induno, Italia, Mo- 


f !.. 1 . .. .... .. ... .. siraua ai cjsiiii sema aii^e i-ie 

MiAictn Pr'd»*'*» *«> un fare., per quanto riguarda t prez- d'uscita, se vuo >■, per qualche ora 

mia n r zi. dairalira il comune si disiiile- c-iuidire dal caldo soffocante di 

st^o? * Ministero re.s.sa completamene d» •n-phora- (jtiesle giornate e.slive. Accade an- 


ormai. ce n’era bisogno, il suo at¬ 
tuale stato di forma smagliante. Vo- 


derno, Metropolitan, Olimpia, Orfeo, 
FarioU, Planetario, Pizza, Quirinale, 




RIUNIONI SINDACALI '(!< 

EDILI; Ogni «Ila l'J.iO sjsrfliblea ciTalor’ ^'^****- 
dtll» Kfls Magliani « Via l’oiiufiso predio Le 
U Silicee PCI dflla Mlglìana. dicane 


ressa compieiamen «. a» •n'pnora' queste giornate e.slive. Accade au¬ 
re t collegamenti interni e i sor- ^he che gli stranieri conoscano i 
Vizi di sua competenza annessi al- dintorni della città meglio dei ro¬ 
ta questione delle vacanze dei ra- disinteresse del romani 

mani. certo non è loro imputabile, nè 

Le organizzazioni turistiche de- è colpa della distanza .se molti 
dicano la loro attività solo alle luoghi non sono frequentati. Bn- 



'l'ROPPE GITE SI CONCLUDONO i'IlACICAMENTF ! 


Due morti 

nei consueti 


e molti 

incidenti 


feriti 

festivi 


% 


culaitQììL* ììrivata risnaìtile co- ..ziz... iz. «;##« r^uz «^.a i . ilfu a xmnvoiii dei Vastel-imomca, superano a jneai questa panare piu diffusamente fra breve: toeiw, capiioi» verso» co- 

ZSo senior - ni ov stabd“- ‘ . ZJ »^be m salita sia pos- riistancó per poter andare a irò- resta intanto la realtà di questa sua J» di Rienzo. EsperU, Europa. Fo¬ 
nemi cL so .fonti iTforlitX silvie svendere, rarrmihere qnnl-l.-arp pn' di re'rinrr.p .,,- 1 -. gara odierna che conferma, se pure. gHano. Flanuna. Induno, ItjOU. Mo- 

nitnii Cile .-.oiif) jonti ni joni pua co.streltn ad infilare ormai, ce n’era bisogno, il suo at- derno. Metropolitan, Olimpia, Orfeo, 

dagiii dato che il Comune • la.s-cia /,, dirada di Ostia senza altre l'ir tuale stato di forma smagliante. Vo- l’arloU, Planetario, Plaza, Quirinale, 

fMt-n.. . nr,.r. , giiamo Un po’ parlare, oggi, anche Sala Umberto, Salone Margherita, Su¬ 

di quel eorridorino che gli è giunto perclnema, Savoia, Splendore 'Tu- 
immediatamente alle spaile, di quel scolo. 

Galeotti della S G. Spes che, finora T*a»»»i 

non è mal riuscito a spuntarla sul TEATRI 

rivale trlonfalino. Vogliamo parlare BARIIFRINI: ore 21: «24 ore felici» 
anche di Franco Galeotti perchè lo di C. Meano con B. Starace Sainatl, 

ammiriamo e lo stimiamo; perchè F. Dominici ed M. Colli, 

.apprezziamo in lui quelle doti di COLLE OPPIO: ore 21: Settemezzo, 
generosità e di continuità che gli 

hanno consentito di fronte alla mag- VARIETÀ' 

glore classe di Nello Fabbri, di re- .i.-, nu . 

ststere come nessun altro avrebbe tmbra Jnvineiii.^r'i!?f° i 

fatto. PIÙ volte abbiamo arrivi del ***• *1®! Messico 

genere: 1) Fabbri 2) Galeotti. Più or.!., 

volte 11 blancobleu ha visto filare 1 ^,,^*”!®.®* 
via. inesorabile, la maglia gialla del Volturno. La luna rossa. 

suo antagonista. Eppure Franco Ga-| aotrwtr 

leottl ha sempre tenuto duro e. eter- ARENE 

no secondo, attende 11 suo turno e Appio: La luce rossa, 
la buona sorte che Io possa compen- Adrlaclne; Noi che cl amiamo, 
sare di queste piccole contrarietó. Aurora: Le ragazze di Piazza di 

Bravo Galeotti c coraggio! Una Spagna, 

magnifica gara ha disputato anche Castello: La valle del destino. 
Franco Bucci che per non smentì- Centrale: Trafficanti di uomini, 
re le sue qualità di velocista (lo ab- Del Fiori: Le miniere di Ré Salo- 
biamo visto ai « mercoledì del di- mone. 

Iettante» all’Appio dove non ha co- Delle Terrazze: Tokio dossier 212 
nosciuto rivali) ha battuto, con uno Esedra: Mr. Belvedere suona la cam- 
sprint fenomenale velocisti della pana. 

forza di Martini, MIsantone « Tur- Felix: Vecchia San Francisco, 
cheiti. Ionio: L’uomo di ferro. 

La storia della gara non presenta Lucciola: Signori in carrozza, 
molte note per la cronaca e si ri- Lido: Terra selvaggia, 
duce alla fuga di Fabbri e Galeotti Minerva: Pandora. 

uvii» C^CWJIIKUUI», uiirLni.ciiii, dbu LaDlco, La perduto ieri trnglcamcn- quale provvedeva a fermare un’auto stato Investito da un’auto In via S’mvolano suUa salita d^e Frat- Nuovo: Terra nera. 

Baba, l’Aventlno e Testacelo rimar- te la vita In un Ineidcnte stradale, di passaggio dove 1 due feriti veni- Oslicnsc. aH'altczza del Mercati Ge- il-imcnUalp di un povero diavolu; ha lavorato tutta la seni- tocchie ed aumentano gradatamente Laurenmm: Anna. 

rebbe priva di una scuola di qiie- Verso le 0.2.5 de* mattino il Nuzzi vano adagiati ed accompagnati al- nerali cd ha riportato testoni gua- mana c non sèmpre, con l’attuale organizzazione della società, ha la 11 vantaggio fino a raggiungere quello sant ippollto; Solo contro il mondo. 

Bto tipo, c suo fiitcUo Giuseppe, d, 2il anni l’o.spcda^ di S Giovanni. Olii, inen- rlblli In u„a settimana La motove- possibilllà di evadere diill’abilato con il decoro che si addire alFuomo f, cnnn‘*n^«entati‘ all’irrlviT PrMes’te- Uo^ni coraeriost 

• •• meccanico delle ferrovie, partiveno Ire al Giuseppe Nuzzi venivano rl-'spa condotta dall.* 26 eane Maria ' " s* sono presentait alt arrivo, t-reneste. uomini coraggiosi. 

La signora Marta Bcnatti cl se- hÌ' f"*'® Mu/zetti abitante m via Caprarec- thè grappolo d’uva rincorrere il fresche e limpide acque dai lago. di Porio^^^^^ ZI'- ' CINEMA 

c»n«iR etm niia hnrctttft nuiivi» ® fratelli erano giudicavano guaribili In dodici glor- eia 0 . die coiidiiceva a bordo 11 ma- treno e ennlinnare il vinanio‘ cer- Non c’é da dirlo l’ATA^ «cmbru III “ ' wwL 7 t-IIMEMA 

gnela che alla borgata Otturia esisto giunti alPaltczza di Cinecittà, sulla ni. Il giovane Alfio decedeva alcuni rito Aldo Tagllacozzo alle 830 di . ®''‘ ‘ loniinuare ii iiaggio, cer iron te un airio, i/nzi_ «luioru (jia,uy tjj lontano sbucare Fabbri e a. B. C.: La fuga nella jungla 

un passaggio a livello che divide In via Tu.scolnna. allorché venivano In- minuti dopo II suo ricovero, senza Ieri mattina all altezza dcH’obeliscu "?'* questi 1 mezzi d' tra- on abbia alcun interesse 11 pro- Galeotti, appaiati: poi a ICO mdrl Acquarlo: L’allegra fattoria, 

duo Ifibltotoi i clttudlnl sono cjuln- vestili in pieno cin untante clic prò- aver iJitcso conoscenza til Axuin é nnclnin a sbattere contro rlcj/ni ai unn qrQndf Itinfffire la ^ lineo 20 j» flimeiio nel dallo striscione* il trionfallno ui- Adrlaciner Noi ebo ci amiamo, 

di costretti continuamente e pas- veniva dal Castelli Romani* L'urto Altri numerosi incidenti stradali si un*automobllc ì due coniugi» rlcove- uiodfrna. pcrrodo ejrtipo, fino ad Avgtnllara, stacca di forza Galeotti e taglia la Alba: Uniti nella vendetta, 

sarò e ripassare; fln quando, iierò, violentissimo c i due giovani ve- sono verificati Inoltre nella glorna- r«ntl airospedale S. Giovanni sono A nord di lUnna i lauhi e i vos- ^ pensi che Tfpolf dista da Ro- linea d arrivo con le braccia alza- Aleyone: I dannati, 
rattraversamento ferroviario era vi- ”^vano sbalzati dalla moto. 11 po- la di Ieri- Lo scultore pachistano stati giudicati guaribili rispettiva- sibtìt centri clintntici sono ?nolto chflonietrf ed è colie- , 7 * trionfatore. Ambasciatori: La cosa da un altro 

Bllato dTun facénta funzton* di trovava sul sedile Ozzlr Ullah. di 28 anni, abitante In mente in dieci c otto giorni. ,7" L * .,‘V’ goto con un buon servizio di au- “ ®«*nP®gn® fuga distanziato di mondo. 

posteriore c Che non aveva quindi via Catone 16 è stato ricoverato a Un’altra motocicletta quella iuUu Perchè non fare »o ste-sso®’a®®h'ne. ApoUo: Pelle di rame. 

^postarione, 1 ineomeniente p te\a i„ possibilità di .sostenersi, veniva S. Spirito. Inficino alla lOenne Re- qu.nie viaggiavano Luigi Mangurti. la !**<»!«»'•« »*«> di queste 2o»|^* *h Ànauillnrn che ne disti, sria CARLO MARCUCCl Appio: La luce rossa, 

limitarsi a una seccatura per 11 proiettato ad alcuni metri di distan- nata De.sidcrl. abitante ‘n Catone 21. sigiioia Edvlg» Sangulse i« c il fi- nms.aina parte risalgono alle si- ii>vi i .Aquila; Sono un criminale, 

tempo che bisognava perdere nel- za c batteva con violenza 11 capo ( due, mentre pcrcorrevan, la via iglloictto di quest.-». Sergio, di 9 me- iuazimii locali. Si tratta, in pene- la pictnanzn dell laroscaio i -lì iiprìvn Arenula: Giuramento di sangue, 

l’attendei», la .vja libera; ora,,Invece, contro li selciato, fratturandosi il Aurelio Antica.In inotpciclctta, usci- si. suirautustrada Roina-Ostia. , al- re, di ^Comuni, che fino a pochi ^fpiure ai Vigna di Valle costi- z «i Asteria: 1 dannati. 

11 facente funàoni di Cupoatazlóne cranio. Mentre, l’autista della mac- ^'anp fuor* strada c andavano a .coz* l’altezza delia borgata ^cUla.,.è ah- anni }à erano costretti ad una vi- lonce un osincolo olio siniuppo j. fabbri Nello tCicl Trionfale): Astra: Se avessi ùn milione, 
è stato «spesò e con lui è’ stata «'auto zare-contro un muro. Ne avranno per data a cozzare contro un’. Ardea» economica semifeiidule a causa turistico ' della zona? . „ 2) Galeott- Franco (C.S. Spesi a 5 AtUtrte:'Tew nera. - • 

- 1,1 vùlè- ®“« «uogo qcll incidente si dava alla una scttim-ina.. ' « • - che- si" trovava-ferma-al • lato'della a„ii„ ,» Fnrmfs>i*g» fìt>nt4 linT/jri l O^rto non 'C’é solo Ostm. A oOlmacrhine! Bucini a 4 ’i 3 *''r 4i IVogliamo dimagrirò. 


Le caiihu (li tuffo CU) .sono Kempve le sfesse: oelocifà eccessina, 
oiohv/Aoue dei regofaiueiiti, scarsa espevieu/.a uelln guida, ecc. 






non mio II n«ilo rrwi fiifl* la .nno —‘‘•tu^vutc di 21 anni, Alflo fuga. J duc Sventurati venivano soc- L'agricoltore Attilio Giordani, di 

Nuz.zl. abitante in via Archi 72. a corsi dal signor Antoni-» Mosca. 11 37 anni, abitante a Tor Sapienza, è 

della ceccnignoia, oarnateiia, ean Labico, ba perduto ieri tragteamen- quale provvedeva a fermare un’auto stato investito da un’auto in via 

Babà, l’Aventlno o Testacelo rimar- te la vita In un Incidente stradale, di passaggio dove 1 duc feriti veni- Osiicnsc. aH'altczza del Mercati Ge- -lesta il-inicniialc di un povero diavolo; ha lavorato tutta la .scui- 

rebbe priva di una scuola di qiie- Verso le 0.25 de* mattino il Nuzzi vano adagiati cd accompagnati al- nerall cd ha riportato testoni gua- malia c non sèmpre, con ratinale organizzazione della società, ha la 

Bto tipo, ® su® fratello Giuseppe, di 29 anni l’o.spcdalc di S Giovanni. <}ul. inen- rlblli In una settimana La motove- possibilità di evadere dnU’abitatO con il decoro che si addire all’uomo 

• • * meccanico delie ferrovie. Dart.vi-no ire al Giuseppe Nuzzi venivano ri- 'spa condotta dall.* zOenne Maria ' 

La signora Marta Bcnatti cl se- j!'V, ^'*1^ uioto Oliera 125. scontrale poclm «crilc clic i medici Mozzetti aiutante in via Caprarec- ulte yrappolo d’uva rincorrere il tresche e limpide acque dai lago, 
gnala che alia borgata Ottuvlu esisto gK.ntV aIi’aUc«a d1“ CinSuà, nL irgiovnnf“Ain^^ rifo “aMo*" SìacozV ‘‘ !' hiappio; cer- Non c’é da dirlo, l’ATAC sembro 

un passaggio a livello che divido in via Tu.scol.nna. allorclic venivano In- minuti dopo II suo ricovero, senza ieri mattina ali altezza dcH’obeliscu "?'* *®"® * mezzi d' tra- non abbia alcun interesse ii pro¬ 
duo l'abitato; 1 cittadini sono quln- vestiti in pieno da un’auto clic pro- aver ifi-rcso conoscenza di Axuin è aiidat.i a sbattere contro *P®rlo degni di una grqnde cit.a lungare la linea 20J, almeno nel 


coraggiosi. 


CINEMA 


l’attondei». la .vja libera; ora,,Invoco, 

11 facente funzioni di Capostazióne 
è statò «spesò e con lui ò' stata 
«spesi inebé la vlgllAtùta al pAs- 
eaggio a livello. II pericolo è grave 
scrivo la signora — siieclalinente 

per 1 bambini e ramministre-zlonc FURXO DA « AMATORE » AI PARIOTJ 

ferrovlaila deve assolutamente prov- - 

vedere prima che si verlflchl uno 

T“£™ - "• Il cammeo di Ciceruacchio 

micino si rivolge anch’es.so n noi 

" ! trafugato a una nota sarta 

causa di questa soppressione, nu- ** 

merosl lavoratori non giungono plO 

la^llSi^Stirità^nSivr^^^ Il prezioso e altri gioielli valgono due iiiilioiii 

del proprio salario. L'ammlnlstra- ——^— - 

dono afferma che le fermate del y„ j..lamoroso !u*to è stato perpe-che recarsi personalmente a denun- 
trenl in partenza da Fiumicino alle tratg Ieri at danni della signora Iciare il furto. I funzionari di poli- 


Un’altra motocicletta quella sulla ^ tobiis. Perchè non fare lo stesso niaccnine. ApoUo: Pelle di rame, 

qu.ale viaggiavano Luigi Mangurti. la ' *s®'“»''‘”hi di quesic 2®"®* Anauiltarn che ne disti, scìa CARLO MARCLCCl Appio: La luce rossa. 

h!gnoi.a Edvig. Sangulse i« c il fi- uuts.uma parte risalgono alle si- ®®u AnpiiUlarn che ne d .ri» so o v- criminale. 

glloietto di quest.-*. Sergio, di 9 me- Uiazimii locali. Si tratta, in gene- ^ ^ vicinali.a I 'orilillP di ill'riVO Arenula: Giuramento di sangue. 

si. huU’autoiirada noina-Oslia, , al- re. di Comuni, che fino a pochi mittare di Vigna di Valle costi- L* Ululili ui ciiiiYU Asteria: 1 dannaU 

l’altezza delia borgata ^eUla.,.è ah- anni fa erano costretti ad una vi- oaincolo olio sininppo fabbri Nello iCici Trionfale): Astra: Se avessi ùn milione. 

data a cozzare contro un’«Ardea» („ cconontica semifeiidale a causa turistico delia zona. * „ 2) Galeott* Franco (C.S. Spes) a 5 AtUiite: Terra'nera. 

che- si" trovava-ferma-si -ifcto-della dello strapotere degli -iorari del Certo non c’e solo Ostia. A 50 macchine; 3) Bucci (Spesi a 4’13”; 4) Aagustus; VogUamo dimagrire. 

strada La signora Sangu.sctia e il . Lniicellolti le cu' terre chilometri a nord di Roma, è l’az- Maurizi: 5) MIsantone: 6 > Turchetti; Aurora: Le ragazze di piazza di 

suo bambine- sono stati ricoverati a “r® «®» Lanceuom le ci terre e 

S. Giovanni e giudicati guaribili ri- uà, lago at «racdono laniio no . catena Hei Cimini ennerti dal zìi Ausonia: Se avessi un milione, 

spetllvamento in 12 e 8 giorni, mcn- affacciarsi sul mare tra Palo e catena det Ctmiiu cjiperlt dal Segue a, pari merito, un grappo di Bernini: L’altro uomo, 

tre il Mangurti è stalo ricoveratola Cerveteri. Ma con il ritorno olla Verde di boschi folU di caitnpm circa W corridori, indi, a ^t^chi Bologna: La luce rossa. - 

S. Camillo vita d'atti oc rat tea, molte avitnitti^ 4Ul 51 leva, alto vari, altri corridori in tempo mas- Brancaccio: Quando 1 mondi si in- 

Il signor Paoio Proietti, verso le strazioni vovolari hanno comincia- virca 900 metri, il monte Venere simo. centrano, 

ore 12 iicll'attrav.-rsare la via Tibur- tn n «fruttare le uossibilitA turi- ^Ve rtmmaginazione popolare hù ' Capitol; Fiesta d’amore e di morte. 


le strazioni popolari hanno comincia- virca 900 metri, il monte Venere simo. 
r- to a sfruttare le possibilità (uri- ®ve Vtmmaginazione popolare hù 


Una. dopo esser dlsce.so daU'autiibus .tì~h,. nnrii^ <e trn mute nttncoli collocato una popolazione di chine- ! 

. ni ». con in braccio il liglloletto tutte /e pariL ®® ® Pvtcfni d’oro: i vecchi di 

Antonio di 13 mesi, '-'cniva investi- altre -one vedi il Soratte e Honcigliotie, il paese piu prassi 

to chi una ♦ Vespa • condotta da tM|- ^ D iioraiie e rncmnfnnn nnrrym Hi nfi 4 *en 

chele L.nndo i$ bimbo rimaneva for- *I lopo di Vico, ci »ono prandi a ' » l ] 

tunataincntc illeso, mentre il Protei- depositi di esplosivi e ciò ha la turosi che tentarono di rapire il 


Vinto da Rezzi 
il G. P. Torre Gaia 


contrano. 

Capitoli Fiesta d’amore e di -morte. 
Capranlchetta: Chimere. 

Castello: La valle del desUno. 
Centocelle: La valle del monsoni. 
Cine Star: Se avessi un milione. 


ti ne avrà pci una settimana al Po- sua importanza nel mancato svi- tesoro uet^ monte; ne.ssuno. pero. 

iicllincc lappo turistico. Ci si ricorda au- GUfct nell impresa, perché un dia- 

La tragica serie degli incidenti speculazione fatta qual- volo — dice la leggenda — h 

stradali si è conclusa a tarda sera . „„„„ f„ „ (ielle montature dei OCltava nel mezzo del lago con un 

r a""u.rcous"cgCènz"e^"mo?.r^^ g^orZZirJi^ndipen^^^^^^^^ delle sue_^sette code. 

r9.30 aTchllS™ di «terroristi, che si dV Tere-^^ 

minia. aU'altczza dello scalo ferro- rorniu- intorno alla polveriera del ‘Unao la latte del Tei e. e. si in¬ 
viario di Morlupo, una motoleggera Soratte. Certo che storie di Olle- coniraiin Zìupierosi e riaenti poe- 


7 . u. UJ.VV... _ Clodio: Dagli Appennini alle Ande. 

irosi che tentarono di rapire il Cola di Hiemn- t.» lima i-ncca 

soro del monte; nessuno, pero. ® disputato ieri il Gran Pr^nlo jj pajre della sposa.' 

usci nelì’impresa. perchè un dia- Gaia, gara valevole per il Tro- corso: Due settimane d’amore. 

ilo — dice la leggenda — h nazionale del Cadetti. Cristallo: Ultimo incontro. 

•((ara nel mezzo del lago con un La corsa è stata quanto mal anima- Delle "rerrazze: Tokio Dossier 212. 
)lpo delle sue sette code ta dalJ’inlzio «ila fine ed ha visto la Delle Vittorie: La luce rossa. 

Scendendo più a sud, sempre vittoria di Virgilio Bezzi. DH ^^^Vascello: L'awenturiero d 

noo la lalfe del Tevere, si in- Ecco lordine d'arrivo. Diana:“ie frontiere dell’odio. 

utrano numerosi e ridenti pae- jj REZZI Virgilio (Indomita) Doria: La rivincita di Capataz. 


LA RADIO 


“,7 7^1 . stala derubata di gloieilli per un va- UH ?HS:ilurc; Ferrari riportava gravissime ferite in n»®®'® ««' altro. «..*. u. **».,r , . _ ^ 

10,30 dal quali non ucendo ai«o.u- lo^e di oltre due milioni di lire. La I 1* I seguilo alle quali decedeva all’ospe- Negli iiHimi anni, qualche cosa attualmente sono poco fre- I A R ArÌlfT 

tamento neasuno? Non potrebbero signora ha dichiarato che verso le 1)01* UH COlllO fll Cillore da% di S. Giacomo alle ore 23 II è stata fatta un po’ dappertutto. QVentate. e non bisogna dimenìi- L.Z'i. r\/-i-LF9 V-F - 

lo ferrovlo risparmiare ou questi g qel mattili'». nclTaprirc lo scrigno ■ Coloccl si era prodotto invece solo A Bracciano sono sorte le prime vare i paesi dei Cimini, nascosti : rgoGElMlU NAZIOSILE — Ore 8.15-9: 

treni e ripristinare le fermate che dove solitamente riponeva gli ogget- j^'el pomeriggio di Ieri un vigile ur- poche contusioni e veniva giudicalo cabine sul lago, dei servizi di CoIIf, montf e boschi di co.s,a- J c»«;u<ié — n.30; Gli errori di Giosuè 
occorrono a tanti viaggiatori? U preziosi aveva la sgradevole sor- bano. in servizio a piazza Fiume, ha guaribile in una settimana. puìimann collegano Anguillara * Soriano, Vignanello, Bassa- ’ - i 2 .i 5 : o.-rb Coasijlio 13.20: Aibon 

• •• presa di trovarlo quasi vuoto. Man- dovuto soccorrere un anziano signore, -- Ttracrinim rnii Roma e il vrez~o hello. San Martino e molti altri; ' ma>icile — 16.30: D.sthi — 17: Vec- 

E Chiudiamo con un.^nuoia se- rracclaIe»L‘*“orefchmL Vnrili«"r! IlIC reS00mab»IÌ femminili del viaggio èairìncirca corrinmn- "f «“f'» Fr’mc’u'- 


occorrono a tanti viaggiatori? 


Eludiamo con «"« nuora se- TrlcTalel^^r^^orercmnl! “^Tr! e%"a“"aC: IC reSOOmabni femminili 

gnalazlona sulla cosldetta scuola brllIanU ed altri monili, oltre ad un caduto Improvvi^ente V*^uoIo i • FAI 

professionolO per lucidatori Istituita cammeo preziosissimo, che era ap- privo di aenri. Accompagnato al Po-’ ■ ' fORVOOte OMÌ 3m C.d.1. 

dalle ENAt> pie 8 « 11 Ministero del partenuto a Ciceruacchio. liclinico, l’USAI vi rimaneva riceve- 

Lavoro In Via Flavia. E’ l’ex allievo Allarmatissima la donna suonava II rato In osservazione. Probabilmente |,r re-p.iavib-li ck-Iie frnmi- 

Vincertto Bezzi a farcela. Egli. In- campanello per chiamare U domesti- 11 malessere era stato causato da un n-i; «i. tap* !„ ra;*g*r;fl » le i:tT«-e <o 

futile B* dovuto ritirarsi dal corso co, allo scopo di inviarlo Immediata- colpo di calore. . Oanli *lol'« srgnoot; zimli'': Pni.-jnf r«* P. 

a Musa dtdle condizioni antleienl- mente ad avvertire il commissaria- - ~ Ver P*»i grtl.r» ti. fap^cai, Catl.rra Nu- 

. to. ma una seconda sorpresa l’attcn-Ttilila Mii iwltli: fa «iuit W Pr! Tuaaifl! . .Mf^i rri'i». kU-ei 


e 7 perle. 

destino. 

Pechino. 


Fiammetta: Under thè gun con Ri¬ 
chard Colte. 

Flaminio: L’allegra fattoria. 

Fogliano: 1 predoni del Kansas. 
Folgore: R conte dì Brechard. 
Fontana; La sepolta viva, 

Giulio Cesare: Se avessi ùn milione. 
Golden: Valle delle Aquile. 

Impero: Ritmi di Broadway. 

Induno: La gang. 


fatu, ha dovuto ritirarsi dal corso co, allo scopo di inviarlo Immediata- colpo di calore. . Oanli *loi'« srgnoot; zimli'': Pni.-jnf r«* P. terra potrebbe far ricchi tutti gli -andò una corrente di turismo po¬ 
ti causa dtile condizioni antlglenl- mente ad avvertire il comml^ria- ~ . p, «"«i '*• t’«i.«» Na- abitanti ma nessuno niutu i tre- Palare che può dare seri benefici 

eh» in etil eim envtrettn a lavorare *®- seconda sorpresa I attcn- — TtlllU pMli l*mu: fa sMut i« Pr!- Tosa ir! ! . .Mfkmi Celi». M<-..«ii «er im mioliore sfrutta- hUe attività economiche delle po¬ 
che In cui em costretto a lavorare Infatt*. nonostame le scampa- iejnol. *5: Tweil II. »«rool*41 16 « «e- M m*r. Rri:«. 5 . r»:=r. tw. OMI. PmaiKlI», polazioni di (meste zone altre a 

e in seguito alle quali si è buscata ^ ,3 ,i„rca per tutta »,rJi 18 Icgb*. .11» «r* 9 SO ««Jii. £*': r^ni-.v .!*! hty, p.r,.:. Vnrrfa .c. p.-:». menfo del loro laroro. Non e ra- ^ ^ytezone ait^^ 

unlnflltrazlone polmonare. Il su- la casa, il domestico noi si lro\*ava. prno,!: |.otnliì 17 ««è u fu n.i pi«i«* ; Mia l.unn T.b.rrb:. T«t:. **<» octo- ro qui vedere annaffiare gli orU »» /wimm inranrecoit .iiognt 

persfruttamento è alla base del cor- Egli er? misteriosamente scomparso, rrl.’.-ri » rm snftntx . «n »«>. <■.> r-i-n »!!r is p-*v-o ». C.<iU. rp:fc cendneendo l’acqua con la pala P®* “ riposo C TOro. 

BO In questione; dalla nostra prima Alla derubata non rimaneva altro r « in# bhì. i)r> 7 io;rui;«!«-. dalla pozza alle piante. Gli orto- CXBIfBNTE RONCONI 


Anche Trevignano è sul lago di ?!?'“„< - Otrgama. « Keugrotl . - 20: Un- } Induno: La gang. 

Bracciano, ma di questo paesino. Qhestt luognt ai romani per tl ri- j ^ _ 21 : Gooceno o^risilc» — 5 iris; Fira e arena 

a Roma sono noti solo gli orti; è P®.'*® estivo, facilitando l accesso, > 22 . 15 - Gillc<pie « l sco: s<,Usti — 22.40: 5 Italia; Fifa e arena, 

un paesino che per la tua fertile (higìiorando i trasporti e organiz- ■ orrb Frrt.n - 23 I3: Mnuf» d. biilo. < Italia: Vedovo cerca moglie. 

terra potrebbe far ricchi tutti gli -andò una corrente di turismo po- SECONDO rROBBAm - Or» 9 30: Orch. i J^marmora; 'Terra selvaggia. 
abitanti ma nessuno aiuta i tre- Palare che può dare seri benefici ' s«.isb:!r - tO-ll- O»** serre» — t3; ( Massimo: Vogliamo dimagrire. 

«"r M,. P„. . F,„, - ..-IM, I**,. I Temp.,» „l,-oc.n« m- 

»;■“ - », ; ««rop.!!»*; K.1K dtìl. 


> Cnap:. C-«fij.oli — 19.30: U«I«*i« — , „ - -, „ , J . 

J ?o Gir» i Fracc:* - 20.30- €.ni<«: } Moderno: Mr. Belvedere suona la 

> - 21 : I p.ù begli n^eb: de’, moed'*. tre < Campagna. 

J lUi ai S»r»ret - 22.30: Orrb. Siua» ! Moderno Saletta: Tarzan sul senUe- 


metropoli. 


Consiglio delle Leghe 

contro il rincaro del pane (n?.z.) - Il pubblico che affolla-! 

---sa Ieri cera la Baoillca <U Ma«en- 

1 -i-e ..... zio ha gradito molto l'eeecuzlone 

Un o.cl.g. in difesa delle Uoiiiiiii.ssioni iiuerne ide'.roratorio «La creazione» di Jo-| 

- —-— septi Haydn diretta da Joseph 


Signo 

tenta 


* dalla porro alle piante. Gli orfo-1 

settantaduenne || 
arsi cni 


CXBMBNTE RONCONI 

PICCOLA t 
CRONA CA i 


Sventati altri due suicidi di donne 


— nifi, 14 Is|li» (196-170) $. Srea- 

«wura. tl «•!« «»;|« «Ile «r» 1.19 t trm- 
stmxs al'e 20.8, 

— ItlMtà» di|Tifiri: INm Eruuiel. 

— Wltttiia «tatrafafua; Tesiper&ttrz <i kr; 


n Consialio eenerale delle Leghe c tal senso è stato indirizzato alia Cibi. r- v. _ astmi»!»!». iroper«.rx ai *r. *>1 -nm*,*--..,. 

dri olndacati ha nella sua ultima e alI'UIL affinchè vogliano cm^urre ala r^ranuràiizinTieL 1' vecchia signora ha tentato Darbiturici. La donna, che st trova ^ ** jrrt.'s.eii re*»... g»»»»»»**** PrtmavaBe- Enrico Caruso 

riunloDe preso'in esame l’accordo sti- un'azione in comune con la CGIL. terza della esposizione 1. bjguersi la vita, lasciandosi ricoverata in osservazione al Poli- prrrriiV.Ii ma». M r»*a, wi swrsi Allll||||7| SANITARI Silver CInè- Hong Kong 

palato didla CGIL II 14 giugno scór- — soprano Bruna Bizzo.l, il tenore Pe- asfissiare dal gas Illuminante. E' la clinico, ha dichiarato che si era av- tfMNft c OMalMkS falaHUHfcl wMIVlIHIII Fontane-* Un tràno 1 

5® * B* ^rilevato ri>e «« reppresen- Munteanu ed 11 basso Giorgio TOenne Iole Guelfl. abitante in via velenata «perchè stanca della vita». »=_ ,j, r, ««lu. Oriente 

ta ***”* CONVOCAZIONE EXTRA (tozzi, al quali era affidata la par-(Belisario 6 Nelle prime ore di ierl( Anch- la Z3enne Elena Nardi ba(,n-ji,.~rèt»«- ” " ' ** 

to? tìtó^^re^p5er?ì?acm&.tò 0481 «r^ ®rr é-c-n t t.-reti te di so'Jsti. hanno rea'dzzato 1 ri- mattina potevano e^re «ra le C. mgento alcun» compresse di sulfa- . F» tire» xx ia «r.ré 

^Selie lavoratrici attravono al- cwtacaU §1: iMA-Airawi ^ » spettivi ruoli» ora arcangeli ed ori nuora aclla uuein, i4via Kano, midici a scopo suctda» ma. dopo una r<a:acp; era I* 

raumento miwgnl CamillarL alla »«>f»eiMi • |l. «x* sL’.ruin fri;* tv.iceltm- j^^buno ed Èva. Con Impegno, risu'.- ®(*® convive wo la suocera. « ae- saluUre lavanda gastrte». i medici $,!*«, Mt-jW:::». 


1? - 23.15: Govp!.'r<-rn - 24-1: • .f® d* guerra. 

4 a bill» ; .Modernissimo - Sala A: I dalmati - 

raizo PBOGBlEXi - 0-«- 20 30: (Ve. . S»U B: Angoscia, 
ffrii* è'ipfriera -21-1 tiiijti i: Co-- , Nuovo: Terra nera. 

:,t,r - I Tr - 4 IUf!V>Tre Novoelne; L’uomo dcU’esL 

Odeon: La Venere di Chicago, 

•■•aiiiaitattaaiaatttttattaaatiaiaaaiaiiai» La bandera. 

' Olympia: La cosa da un altro mondo. 

Cinodromo Rondinella Ottaviano; BaR^a^cast^o. 

Palazzo: L'uomo venuto da lontano. 
Questa sera alle ore 21 riunione iPalestrlna: Quando I mondi si In- 
cor.«e Levrieri a oarziale beneficio contrano. 

ip"a TRI Parioli: I clienti di mia moglie. 

____ _Planetario: Luce nelle tenebre. 


Cinodromo Rondineiia 


TegOlaroen'mzxoije treuii ocaru ai an- re» «tiaic aimcaii: torvrtn rwiS -nn-i ebbastarza •- - f iiatmu biuuil»*» *u«iiuinr ,,, um 

e alla nuovaper 11 com- i «Uà c»l»s»«. s Gmxc- ,1^ appena gjo.n;- nrpicirei 

puto dell’Indennità di licenziamento »' S S»t» Coasee Sr» tt TT Trti ®<lbiiibratl o fusi r.el pezzi dae- ^veglia ella si rendeva conto che la — It rttast» t »»|» aoAutt». ci» è «n:* ErICIEI 

TI consiglio generale ha contem- OOL. AUc. iCFd. rv.'lT. NI.,rd:c» r. Uri «teme. Sotto 11 controllo di ^na- causa del suo malore era II forte «rtmirofATioMi ni bsabtita Oa»»:* 

porancaroente nevato vibrata piote- fi. lukaile. Tefasttl». Ontral» Ulte. fatìL ventura Somma il coro de.l.Acca- odore di gas le cui esalazioni aveva- wWl» 4 ,: casi?»^; Ea:!.» Msfcm a: « Rr- PpOf. DI 

ata contro l’aumento del prezzo ^1 LaV»!»»-» frtr.xMt, Sux.i;.c». detnia ha formato quella comics no Invaso rappartamenu» Nella cu- OKI; Sryrcuri ieì’.t (ri'.nì «I!» 4;ca*- m:» SarhaeL:. ti sn'.wn Icìtci • al ere- ore *-i3 e 

jiane e ddia aumento, qo^ „ ,j,, »•«•»». mediante la quale Havdn. scriven- dna ella rinveniva la suocera, che t»re a f. fan.i» - Ifit p»? èci:» mmi aaia « a*»tb ? « M;'- , , Infonna 

sto. che minaccia di annullare I mi- a (xxnixi SttUr Ckittliì Sid*t do «La creazlo-ie> Ofiimltò I reci- gia®eva al suolo priva di sensi, ac- iff» f c.awrr et» rei:».-: — Ra^. Mssss — Aatt» U cau 4*1 allcfa Acire:» — nHniprM 

CUoramenU consegulU. GII Interve- 0. Ja^ai 5itirr iw«UL to . ia c^^e ^ ^ «««*,* » FeSr^frae - lire. 4r;rA.VSJL è *ua kn ralkgraa ixV.x *'• •ROIPCE 

nuUap’assemblea hanno pertanto In- v-ac, ! ometti era-no staU tutti apertL.A Itsy. frsainli alle itixsMite t l«*a «jaaw'a il ota fraf.csa baabv* alla — 

vJtato'la CGIL a «lleclure un prev- i=V,. ^ onomatope^l e di un’autombuUnza deUa _ 1*,,. fasiri .II» 4.c«.aTe . è tai» im^i, il «<«e li Dwr’a. tl ..«ttob 

vedbnento governativo che valga a ^ .ii. urin» Italia luc P»r- » h ». _ Croce Rossa, la GueUi veniva Im- trre-j « f. rar.*ee «e!!a Rk!jc*,«ca. O.f.f.: if»a Sfallare. alla fretl» aifreis m»«ia * . _ _ 

TfeOropcnsazellavOiatOrL * dlsoccu- E'Yù, u U- f ^P* medlaUmente trasportala al Policli- . f*c»i 14 La»!;» .. al!* arectta fli aajari nwlal» *lla tris- ALFREDO 

del nuovo onere "■ L Cauii-V Va- enluslaemo ed ottlmlsam. otco e ricoverata In osservazione. Le MUimiTITI al> (tcaettr* k Fri. 8.4-1, èfff'Caità. 

st^^ ■ ^‘****‘*‘* ^ edizioni sono piuttosto preoc- .S.t..i:<,» 4»n’:„a.4zraret» M Partii... VPNP 

deci ^to 4tol governo stesso. ««.aea. ^ , ... CONVOCAZIONI U.O.I. «upsntt. SI ignorano le cause che _ slmiat» ariattu è èreeh» U «l- wCIIC 

n QonaigHomenmale ha Infine di- if. alla «tùm I^**i*^*; -v» =_ i..„ 1 ^ 8 ’^***®"°^**™**“*® ****** vecchia si- FEDERAZIONE GIOVANILE liarràrtu '» S»t;:'u. I lotf.il- VENI 

chlarato la necessità di mobilitare tut- a. b.. Aue TrMkwre. Ma*. TaiacA!. .tu* W 1 zi? gnera n proposito suicida. oesT- u» -r< a ai'a 9 3» mi- DISFUN7 

tl 1 lavoratori ta difesa delle Com- Trirelal*. Foreif-al lue V **^^- ' * *** P* • Dn altro tentativo di suiddio è sta- p. Let'a*.e!Ìi - »re 19. I*»- tmd» èair^IUrUas èell'RrtUta. je via tw- rODeQ Ùj 

missioni Interne. Strumento Indlspen- t. »rif*r«. alla mi»i* Ciaiitalrei». r.*r- **„oa»* babai.ABI Vlr- rire» - »re 17.39; SffreUri « «rj» mn'ri «tt* AV««»4riea. li ftli Gire»»*. Crei- 

sabOe P*r l» guida della lotta a fon- ìxa.ai. C.èà'x. Mira locia. Aue 8. P*sl», CONSULTE POPULMRI f*®** ®*111 .5^ ^®*’ ehltan- t««ire alla *n. Preu, reca. Cre'-aaia. Nrtr» e T«s»**» 1» f* ***- (Presso f 

do per un iriglloie tenore di vlu e Gas. Oi:. Metcali Oestnli. Suf«r L.J». Wai- Tetu fa crerelf» Avvisi alfa 19 » *..« te In vm Alessandria 1». 1* quale U SOwn »rre«t«» rCaiti rer 4«an!<a th» rrefafl'aM 4(i wsMPi èella SnJre» Telef. 41-939 - 
coouo 1 llcenzUìnèntl Un appello in uu>*. =« '** **»«««»« numerose compresse di .«iixa. C-reUrelfa. Decr. Pref. N. 


to degli imfgnl CamillarL alla|»<>f<«uti • g 
«nazione degli scatti di an-l«au celiale 
e alla nuova baae per 11 com-l t mm ,. » 

A dtl Tt I sf a I ■ I Bl I T lì I _■ A re * 




* > spcUlvi rutói» ora arcangeli ed ora la nuora della Guelfi, I4via cnidici a scopo sucida, ma. dopo una 

ourelre- A<buno ed Èva. eon Impegno, risu'.- ®*«® convive wn ** ,^®?***! ^uUre lavanda gastrica. 1 medici ,i s,;.,, Ma.-,Wr::i. 


stava improvvisamente. In preda al t'hanno giudicata guarìbile in duci 


tr;iri • al cre-| 


• MITTUR 


Quattro Fontane: Un treno va in 

Oriente. 

aa ^^» aa aa a a aa a aa aa ■ Quirinale: tfalle delle Aquile. 
VKVQI|fl| flGIA Quirinetta; Primavera di sole. 
VkvOUUIaUOI §% Reale: Quando i mondi si incontrano. 

I8FUSIOMI re anomalie Rialto: Vedovo cerca moglie. 

BCriCIEHZa SESSUALI 

Oabvrerro Medico Rubino: Hong Kong. 

Rrof. OE BERNAROIS Salario: Le ragazze di Piazza di 

e *-13 e ts-it - resavi IS-U Spagna. 

Uiformaaong gratuite Sala Umberto: Catene invistblli. 

INDIPENDENZA» S (glaa.) 5**“lJ*?J**'*I***= Salerno ora X. 

SantTppollto; Solo contro il mondo. 
■ Savoia: Valle delle aquile. 

TUR Smeraldo, n pugnale bianco. 

renrereLA Splendore: Le vie del Cleto. 

PREDO «9 I K W^V Stadinm: Abacadabra. 

•■■•aaAAA»» Supercinema; Aspettami stasera. 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE Trieste: Le avventure di Goerrlno 

DISFUNZIONI SESSUALI àleschino. 


DI8FUSIONI - anomalie 
DEFICIENZE SESSUALI 

Oabiretro Medico 

Prof. DE BERNAROIS 

Ore »-i3 e t»-i9 - resavi i»-ll 
ttifortnaanni gratuite 


;*>>o sraoM 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


na ingerito numerose compresse «Ù'miixs. 


CORSO UMBERTO N. 504 iT^sroIo; Il messicano. 

„ . . . IVentun Aprile: Adultera senza pec- 

(presso Piazza del Popolo) 1 rato. 

Telef. 41-939 - Ore 8-34 - Festlri 8^3|vittorfa: L’a w en t u ri ero di Macao. 
Decr. PreL N. *1547 del 7 luglio 19o2l Verbano: L'allegra fattoria. 


Contìnua con successo 
la programmazione di 


'Un iàenc^ M Jn Jhiehte^ 


Segne Prateraasaate doeaMantacla 
•«La adatlaM M TIMIRIAZBV„ 
ou almi MI ’ U. a. a. a. agU atUrrlrena 





































Pag. 3 - L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Luneifl i4 luglio 1952 


1 Unità 


d»l lunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'DniU 


dml lumméi 


L,A prijua tappa pi rema 


HA FATTO CILECCA 


r Geminiani in “libera uscita,, 

Tutti gli assi giunti in gruppo a Bagneres 

Il francese ha tagliato il traguardo con 1'14” di vantaggio dopo esser pas¬ 
sato in testa sul colli - Grave caduta di Magni - Oggi i’Aubisque e il Tourmalet 


Vittoria di Vittoresi a Los Sabtes 

Pauros o incidcnle ad Ascari e Farina 

Le « Ferrari » hanno dominato dal principio alla fine - Otto corridori 
sono finiti fuori strada a causa di una macchia d*olio sulla pista 

LES SABLEIS D’OLONNE, 13. — a l’12”,3 cioè ha girato alla me- giri. Terzo, Lance Macklin, a tra 

Gigi Villoresi ha vinto con gran- Km. 117,012. i , i.. j, n 

de sicurezza il Gran Premio Au- Si apprende a questo punto che Pm tardi la fatale macchia d olio 


111 














E Magm? Conip Rartoli ancora non per entrare nella paitngl:a di Ccp- tomohilistico di Francia che si è m '’ctture pilotala da Ascari, Fa- provoca altri tre incidenti, jniat-* 
SI vedo. pi ha spaccato una gomma. Perciò corso oggi nel limite di tre ore su 'Trintignant, Harry Schell e t^i_ nello stesso punto ^no usciti 

Non e lunga la strada che porta é rimasto un po 'indietro: su Gc- un circuito lungo soltanto 2.300 dall uruguayano Cantoni sono usci- ni .strada anche De Granenried 
sul Col du Peyresourdc. E Coppi vitniani ha 4’32" di ritardo. metri, particolarmente difficile per- 1® di strada in una difficile curva. (Svizzera), Cantine (Uruguay) e 

iion può metterci le mani: Coppi Ria il giuoco del cauallo Q don- chè sdrucciolevole e pieno di cur- ^ cinque vetture sono andate a M.inzon (Francia), ed è un vero 
non è uomo da « sprint « sulla nion- dolo della grossa montagna non è ve. Un incidente ha Infatti tol- 

tuona: allo scatto di Getabert e ancora /mito Ancora ì Pirenei lo di gara Ascari e Farina, anche Inservibili», fortunatamente i cor- rim ato gravemente ferito. 

Robic, sul ..nastro rosso Coppi mostrano i denti; la fatica più du- essi su Ferrari, mentre erano in «don hanno riportato legg^e fe- VilloresI conduce e manU^e con 
tion reagisce. Ma ecco l’ordine del deve ancora venire. Verrà do- lesta e dominavano il campo. nte; Ascari ha riportato diver^ grande sicurezza il suo (lislacco 
passaggio sul Col du Peuressourde w- Rmnrv» o , , j j sgraffiature al viso. Cantoni e ri- fino alla fine, deciso a portare in. 

a guata 1.563: 1) Gelabert (30" di p"u Doninm fa^monta- ^ braccio, mentre scalvo la vittoria per compensare 

abbuono); 3) Kobic. a ruota; 3) gna'si aìm dritta c con le sue di- T i r ScheU e Trintignant lamenUno w- sfortunata gara dei ^ol com- 

Coppi « 5”; 4) Ocfcei* a 6 ”; 5) Gi- Ascari. Farina e Manzon si distac- io alcune contusioni. L’incidente 6 di squadra. Alla fine delle 

nitiiiauì a 54". Breve spazio bianco, „io„p,„„a doniatit arrii-a dou’é la partenti e transitano stato causato dalla macchina di ore di gara la classifica dcfi- 

t- poi arrivano te prime ruote del „gj,o o'ot’e le strade sono segna- ‘o quest’ordine. Nella prima mez- Schell che perdeva olio: i cinque nitiva è la seguente; 1) Villorcsi 
gruppo. ruscelli Lassù, z’ora gli italiani dominano, -a gli corridori sono incappati nella lun- 

La discesa piomba a picco in una martello- che fa da scarti sono di già considerevoli, ga macchia formatasi in una curva 

vallo umida e senza vitaf m corsa, Solo il francese Hobert Manron, f, ^uto sono scivolate una dopo 


scivolate una dopo! 
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ruota a" ruota, con le automobili sciacallo aspetta... Solo il francese Robert Manwm — —^ 

elio hanno aspettato troppo. Gela- Lol dit Tourmalet; metri 3U5, su Cordini, riesce a non perdere quarta posizione, si 

bori e Robic, Coppi e Ockers, Ge- pendenza dal 3 all’11%, 40" e 20" troppo terreno. doyo fermare per im guasto’ al 

iiittiHiui c Dotto,_ uetipotio 0 (u spa- di abbuono... Col d'AusbisQUe: me- Dopo la prima ora. Àscari è so- motore e spinge la sua vettura 

rati Mii GemitUani si lancia: si tri 1704, pendenza dal 4 al 13°^, |q testa, seguito a un giro da fino allo stand, mentre Villoresi 

fa largo nella discesa c arriva ad 40 e 20 ’ di abbuono. E fra la prt- Farina c da ViUoresi. tutti su passa ora in testa, alla fine della 

Arreau con 50" di vantaggio su ma o la seconda montagna c’è il « Ferrari «. Manzon quarto con dUe prima ora conduce avendo percor- 

Coppi, Dotto. ,Ockers, GclaheH e Col rie Soulor (metri 1445). giri di ritardo. Ascari ha portato *o Km. 110,176. Secondo è Tingle- 

/ ^‘^^"taggio su Bar- ATTILIO CAMORIANO il primato del circuito (Km.2.300) se Peter Collins, su mVM, a due 

(all. Martini, Correo, Le Gmlìy, 

Nolten, RoUand, Lazarides, dose, —.-r;-. ' ;:.t .■■is-:':-* ' •■'.■'rg:»-".». ' ti.i.iv n. ; .T.TT»-,- a :r,'T-- , .. - 

Ri/fr, Van Ende e De Gribaldy. _ ^ ^ 

Vengo vìa da Arreau alla ruota B * R * R * 

di Magni. Subito la montagna dei M RIM B B#R ^P>MIR BB BOB BB 

Col d’Auspln fa muro e B B ■ B.R B B B_B B H B B BHB 

un'altra volta frena il suo slancio ^R ■ ■m RRM ^ " 

E più »ii che cosa accade? La 

.‘strada è stretta, le automobili non * ' B a jR RB 

Il Brescio Sconfitto per 1 a 0 

burrone, si passa. Su di corsa, col * 

motore dell’automobile che bolle: ' 

guardo °^i^”a>i^d‘Atupin, ^^quoia U» gol di Ispiro SU azione di Boscolo ha suggellato a Valdagno la terza 

scgLnte^i) GerniSanrm^di partita di qualificazìone post-campionato imposta dal «lodo Barassi» 


danno i! passo. Ma ecco uno sfo¬ 
go: a rischio di fare un volo nel 


Geminiant, in giornata di «libera uscita », è fuggito. Ma «Raph» è molto indietro in classidra. e non 
preoccupa più nessuno; prrcìò Coppi lo lascia andare e non spinge per inseguirlo, anche perchè Str¬ 
iati. lento in partenza, e ìnilìctro, e Magni, caduto rovinosamente, è più indietro ancora. Non conviene 
dunque « tirare » la corsa. Ecco il gruppetto che segue Geminiani sulle rampe del Col d’Aspin: Guida 
Robic, seguito da Ocker.s. Gelabert, Coppi e Dotto - (Telcfoto all’UNITA’ > 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE imontagna dei Pirenei, questa uol-jgiata della domenica. Un cartel 


abbuono)! 2) Robic a 59”; 3> Ge- _ . . . 

tabert a I’; 4 Ockers a V12’': 5) ^ , 

Coppi a V13": 6) Ruìz a VIS": 7) Cantoni. BeU^. speraziore. una v.olta battuto. Le al riposo, Attacc» il Brescia e 

Dotta a IT 6 ”; 8) Vati Ende a V25'’: isnfrn^'rrPMrliii’^ne •' rondinelle» sono abituate alla risponde la Triestina o vicevetaa. 

9) Decaux a V30’’. E subito nella vito. ' • p * ' B. Ci vivono da anni e, anche se Ma nessuna azione metto in pe- 

ctirca spuntano gli altri. BRESClAt Zibetti. Zamboni, Azzi- il loro salto nella massima divi- ticxtlo i due portlerL Le difese 

Poi giù. un’altra volta a corpo ni. Tomà; Borra, Milani; Matasaoni. sione non sarebbe stato immatu- (sopratutto Zambtml da Una par- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE montagna dei Pirenei, questa voi- giata della domenica. Un cartello perduto, nella discesa del Col M^gneut. Bonaui, vaicari 

——• ta, c’è un lungo pezzo dt pianura, dice: -Saint Gaudens, Km. 25 m. d’Aspin. che ha per traguardo ®*iVÀpr-A'rr»T»v. 

BAGNERES-DE BIGORRE, 13- — Perciò gli uomini battono la fiac- Però, che fella per Magni, da que- Sainte Marie de Campan. Gemi- _ _ _ ___ 

Da una corsa fredda, stanca c va e il Patron non può alzare la sti paraggi: due anni fa ci lasciò niani scappa e sulla ruota di Cop- àrbitro. Oeminl di Roma. capelli’ p’er'la sconfllte di Valda- Si lancia aU’attacco la Trl^i- (Ferrarti alla media di 106,434 ora- 

- per tre quart- della distanza - bandiera rossa. Da qualche gior- b' - maglia gialla-; oggi si e mez- pt ora glt uomini fanno mucchio: NOSTRO INVIATO SPECIALE Cno. Anzi, si rimboccheranno le na nella ripr^; al quinto Bo- H; g) CoUins (HMW) a 2 giri; 3) 

piena di noia, venuta fuori _ la ,,o_ /« bandiera rossa è senza von- 'o rovinato. Il cielo e sempre pm Kob»- c’e. Gelabert ce, Ockers c’e. nusmu in^aiu arzuiALt ricominciar serve Ciccarelll, il quale ciae.s (HMW a 2 giri 

forte ruota di Geminiani. che di to: la corsa passeggia e il Patron basso: Varia è sempre più fresca; C, sono Bartali, Ruiz, Van Ende, vALDAGNO. 13. — Giù il si- La oartlta Cominciamo a ® manda a lato da Seguono Manzon, che ha termi- 

prepotenza ha rotto u nastro de ,, rode il jegato. >l passo della corsa sempre Possiamo finalmente dire nrenderronnunti d^r^ duTmi- posirione _ favorevole. Fi- nato la gara sulla Gordini del 



Luigi Vllloresi 


^;ni:u;;^odrBa;ZJs-D:B^^^ oÌ:r»o,i /„ caldo Oua«- '-SÓ Ca?rearLTGumy. ^ SfianrClc^irvSno ìt 

Slac-n in fretia dal notes ndtimn l’abitldmv n un Samt Martory: Km. 66 a 29,950 Clote, De Gnbaldy, ^riredì. De E* finiS^'bene^Disr la Trie- Sa^a^^pJla^a fS^idi'Sr un^?’ ® ‘ «veci* dol 

foglio a; cronaca della corsa ‘iMpn.sso comodo, poi ci si'prede pu- nUora. Ma la strada comincia « UUna e drtSn^SJen^ è andaU ?ore%rvllS3i- dfliiilA camnol ^ P®’ 

oppi e, in fretta vi leggo, ri rac- Allora, il passo comodo di- -sqtiadra^ si schiera, di Coppi e lancmia. Ma Bagneres (per rrm^ d? difS S la^i^a bipiana sordina nel primo tempo. Ma 

conto l’audace (e comoda...) un- p ,, patron diventa ne- Coppi fa la vedetta. La strada si de Bigorre non è pm lontana: an- ^ 0 *® <Per modo di dire) ai Ogni laivfio in avanti del due 

presa di Gemtntam. « Rapii •>, s’.ac- ro Muret- Km 16 a :>9VI5 all'ora' introduce alla montagna: paesi da uno sforzo e il traguardo per “‘r*®.'®» , ir"'» j ® i non viene mai sfruttato: il Bre- 

cato «a Gelabert, Robic, Coppi, ia ^eog?àta torrenti c ruscelli die Geminiaui è uno realtà. sda nirSa la dSS liSk ouSto 

Ockers e Dotto, uelì'arrampicata j^on diventa rosso. Noè: Km. 29 a fanno rumore. Intanto il cielo spre- ^tco infatti -Raph.. solo sul senso della parola. Triesti- in una bella parata sulla sua de- ^ tutto. Gridano* «venduto* a 

«uri Co! de Peyrcsourde. su Gela- •'y 705 aU’ora’ E la matassa non s’ "‘e aualche goccia d’acqua. nastro di Bagneres. B, dopo l’14’’: na. una squama che ha sempre Etra. Ridite subito la l^nestina. ValcarecEi (che è* di Trieste) ma 

berf. Robic. Coppi. Ockers c Dotto -.bròglia. Il Patron diventa verde Per la prima volta, oggi, il Tour ì" “Pi a? ^"SOl^o ^ pfop^o V^LTeSl e 

ej ^ i« e>i 1 rs ... ... f. - 1 ..*_ t _ I • JT /fl m/flfn- Pnl/fiiiW ^ Ti*f# TIR R TI TTr«»«rin fRnfjsva la «iia Kenza fniffn. Al 4* im rro** HI __ voiuaac^A ^ 


Cabantors 
finito nel- 


A Paolo Marzoho 
la Coppa Dolomiti 


reau con di vantagpio 5 U Cop- vanno alla Tuontapna con calma cromino. 

pi Gelabert, Ockers e Dotto. Poi L'aria c fresca: la montagna è scu- Anche Magni testa un po’ iii- 

ha forzato l azione e. da solo, é j-q^ Cemvlioiii spacca una gomma, dietro e mi dice: « Ali fanno male 

montato sul Col d’Aspin, dove é ma rientra Tapidnnicntc. A Saint ' ginocchi da morire ». Con fatica 

passato con 59’’ di vantaggio su Felix un gruppo di corridori si ar- ritorna nel gruppo. Il 

Robic e gli altri, in fila. Tra gli rota, cade Magni batte con la te- perde anche MoUneris ^e 

altri, c’era Coppi, che per Rapii « .«(a. s»' fedisce alle oumbe e ad un [1“ caviglia malconciata. Il Col 

ha una vecchia simpatia e qualche braccio e rompe una ruota (Pezzi . 9 ia passato e non c c 

interesse Coppi, perciò, non ha è pronto e gli passa una ruota 

fatto niente per acchiappare Gemi- buona; ma. il medico, dov’è?) Gli ,1“!!’ 

niani: anzi ha aiutato ^ Raph uomini delle corse devono essere f 

Cioè Coppi ha messo un freno alla fatti d' gomma: cadono e saltano 

corsa, nell’interesse del suo amico, subito su di colpo Anche Magni chilometri a una 


Itali a-Danlmarca 4-1 

Con qiie«to brillute tncceiso gli nzinrrì tono finaliiU di zonn europea della Davit 
Ieri Cardini ha tnrclattato Ulrich, mentre « Rolando » ha oednto al danete Nielten 


Così, <{ Rapii o ha trovato un ter- salta su: però, la botta che ha pre¬ 
reno abbastanza comodo: però, giù so la sente. 

per il Col du Peyresourde, Gemi- Ma ecco che arriva il medico: un 
mani ha rischiato la pelle. Merita, po’ di alcool, un po’ di tintura dì 
perciò, il mazzo di fiori del tra- jodio. un po’ di cerotti e Fiorenzo 
guardo di Bagneres-dc Bigorre. è un’altra volta a posto. A Marti- 
Tiitt’a! più, per riconoscenza, ni, Bresci, Franchi e Baroni, che 
Ecco la strada dei Pirenei, E’ Io aspettano per riportarlo nel 
una strada che il Tour conosce gruppo. Magni dice; -Forza ragaz- 
eome le sue tasche: il Col du Pey- zi. non perdiamo dell’altro tempo.'-, 
resourde e il Col d’Aspin; e poi. No, non faticano. Magni e i gre- 


inedia di 2S.750 all'ora, la corsa ha 
|qua.-<i tre nuarti d'ora di ritardo 


a torto: proprio Valcareggl e CORTINA. 13. — La sesta Cop- 
Matassoni sono gli unici del pa delle Dolomiti ha visto vin- 
quintetto bresciano che hanno citore assoluto Paolo Marzotto in 
fatto qualche (x>sa. ore 3 22’15”3/3 su Ferrari 2713 

Ecco al 15’ il goal che deciderà olla media di Km. 89,840, stabi- 
(a contesa. Boscolo vince il dud- lendo cosi il nuovo record del 

10 con Toma, crossa al centro do- percorso; il precedente era tenu- 
ve Ispiro ^ testa riesce e bat- to dal fratello Giannino Manxitto 
lere Zibetti. Abbracci • felicità fin dal 1950 con ore 3 34*31” su 
fra gli alabardati. La risposta Ferrari 2340. alla media di chi- 
dei Brescia è confusa ed è an- lometri 84,972. 

cora la Triestina che si fa sotto. Paolo Marzotto ha condotto fin 
La partita si riscalda, le due dalTinizio e ha terminato segui- 
squadre stanno dando tutto. Bel- to dal fratello Giannino anche 

11 due tuffi di Cantone (23' e 24’) egli su Ferrari, de Cablanca su 

su centro di Borra a Bassetto. Osca e da Amendola su Aurelio. 
Rifonde la Triestina oon De Vi- - 

to: tiro a lato. Al 26’ Brutto mo- • W 

(nenfo per Cantone: la palla gU BCna fVMRIMVa WT 


ungile 


Cetra vincitrice 


Brighenti II 
air^Inter» 


bandierina Valcareggl di testa 

manda a lato di poco. ■ 

Gli attacchi della Triestina *•' un» nuova oeea^no 

poggiano ora su De Vito, perlco- •fumata per 1» Laaio elie sem¬ 
ioso ma impreciso. Al 85’ calcio Intendooste ad acquistare 

d’animln ris Mata«annt U modenese 


resourde e il Col d’Aspin; e pof. jYo. non faticano. Magni et gre. ritorna al -tran-tran-: gli Pubblico era piuttosto acarso. QiUndl l primi due «set» sono B’aneolo battuto da Matasaoni ** asodenese 

domani il Col du Tourmalet e ii gar/, per riprendere il gruppo che uomini, ora. mangiano con calma: '-f riunione a%eva un sapore f^l- stati fscUmente vinti dal danese. 01 pUot^ ^ TeSI tìl Valc^eggr e PaOo^uii - 

Col d’Aubisque. Per arrivare allaìdeìlu corsa ha fatto una pas-seg- buon appetito! E la montagna aspet- Ir.tiino. .Ad ai^ntare questa aspettava la reazione di De» Bello, Bottoni &roUdelffilte:pS dj^ più in l^^^ed era il'L’olimpionieo Sergio Brichen- 

—— -. .. . la: per ora i - giganti della stra- •tmoerera hanno n^v^ente con- che Infatti non è rrancata. .K. terzo mio Delle Torri. L. 1.500.000. m. 9.000: reuffio Suara le ultime cartucce ** <**>• ««truvaiiH del Modena, è 

_ rio_ vanno a spasso, ruota a ruota, tribulto e prime battute di g.oco «set» Rolando conducera per tre a l. Cetra (U. Bottoni) 1J3S: 2. Be~ f,®^®* ^r"®, ®®™j®® «uto aconistalo daU’lntemazlo^e 

■ ■ lEB Biàl La corsa pasm da Luchon e. ruota fra Cardini e Ujicb. 6-0 è il nsu*.- zero; poi però Nio’oen * ritornato della; 8 . MarieUna; 4. Lanfranco. N. *®® J® 'Trieitina si di- Milaao, Il trasferimento sareb- 

II I 11 II fri llH I ^IBb a ruota arriva a Cazaux. teto dei primo «set», o di.nnostra fuori con tiri fortissiinl e servnu P- Vomere. Mary Henover. Gh i an d a i a, fende attaccando. alL» onrlrtA nliBn*.* la 

Ik I wn m Wir nK À coi du peyresourde punta poco barbuto Carnee « ImpoesIbiU. L.azzurro». aUora. si o Sl^JìtaS^lSà^defL 

i Diedi- la matassa delle ruote si impegnato in questa pnzna fra- ebandava e nuovamente perdeva la j , Belloni pone in difficoltà Zibetti. 

- - sbroglierà? Sn.- è Dotto che parte di rione d. gi^o. ^ A rinvenuto, ca’ona^^ Nle^n limontavn e conclu- „e is^ìeila. DU^n. B^Sm mmuti: 43’ Azzini • Tomà ^USteinL JSJIS s22L dal 

I ’nrdinD dArrivo I rls>l rii* Pi* «cotto e ri avvantaggia di 15’ su ® Ga^nl aw^ta a.- dera In bcHezza con un magnifico rene. Spoletta, rriulano. a terra insieme a Zibetti e a prestito per la decataa sta- 

*-* OFQinC CI HrnVO 1 v-.lcISSItlCil od tjr. ir. Beuvìn e Martini, e 35" sul griip- cune incertezze ed era Ulricb ctie servizio Boscolo, quest’ultimo non fa In ciane 

^co Tortine «i »rivo delia diclM- «IpIIa Afnni»9ii» Po- dal quale poi si sganciano Ge- attaccava oon Dono «He. Ma tutto Ecco 11 dettaglio: Gartlinl (Italia) f ^ ^ ^ ~ ^ | tempo a rialzarsi per segnare a * ’ , „ ^ „ 

.V ^ _ ». ui-.r.faiii e Orker.s. E Coppi? Salta eyvepiva senza forzare una panlta b UIricn_ (Danimarca) tM>. 6-4. 7-5; f „ schcd» « ToflD » porta vuota. Libererà ^boni. * "fi!., "" 


IL TOUR IN CIFRE 


I A’,.-»;,,..* r**! 11 ^ r» scotto e ri arvantaggìa di 15" su e rene ancae. vjraroim acculava a:- aev» in oenezza con un magnifico 

Lordine d arrivo Classifica del Or. Pr. Bauvin e Mo^ì e 35" sui grup- lr.ce.-tezze ed e» Uincn cne servizio 

Ecco Tortine di arrivo della dici»- \fnn4i»«r»i» po. dal quafe poi’si sganciano Ge- attaccava oon b©:io «Le. Ma tutto Ecco 11 dettaglio: Gaidinl (Italia) 

di d*^Ì*"^m’ n v. ni-r.iani e Ockers. E Coppi? Salta evver.iva senza forzare, una panlta b Ulricn (Danimarca) 6-0. 6-4. 7-5; 

MS^^i'^SdSSnf ta fi ]ì*Ge^tataiu'e’i^bii «f-? f''^ri o Corrn. con Robic. Gelabert f-a buoni amici che al sorridevano Nielsen (Danimarca) batte Rolando 

Z> Sollaad (Fr.) a l’Ì4”; 3) Ockers p. 39; C) Bartali p. 2 S;** 7 ) Dotto p zi; e Bar'ali. che poi ti stacca. Martini e compiimeatav^o reciproci^ Del Belio (Italia) 6-3, 6-1, 6 -A 

fBclgio); 4> Bartali <IL); 3) Coppi 8 > Le Gnilly p. 20; 9 ) Ruta p,’ i«; e Baiirin non resistono e Dotto su- mente per . bel co.pl effettviatt. Ed RUultato finale; Italia batte Danl- 

(It.); C) Nolten (Olanda); »i Robic fO) MoUneris p. 14; n> Carrea p. do; il piccolo Jear .sente già il fia- effettivamente di coae buone ee ne marca 4-1. 

(Fr.); 8 ) a pari merito: De«:au\: Car- * 0 ) Magni p. 3. ^o eniòn d-’ln pattuglia che gl: dà roz.o -.iste U-rich *1 impegruva e Ora ci aepetta la fina.e di zona 

tea; Le GalUy; Close: Van Ende: ^ rr-c'a r rhè ora è formata da g.cca-.a con e eganza. eorprcntier.do europea contro :a vincente dt Fran- 

Ootto; De GtikMdy; Ruiz. GeUbert; | -j elaSSlflCa aClierale Copnì. Robic. Geminiani. Ockers di.e:*,e vo.te Gardlnl cla-Belgio. Si disputerà ancora a 

ronUtem^ di^Uand**^ 4 ) Martini *> <^oPP> n2-31’2r’: 2) Ockers a r Gelabert St.-ano Upo quo«o U-jneb H- un Milano ma ola i uno che lalUo av- 

a 4’:iÌ”r25)M;^iTi 2 Ì> Pezzi a yir’;_;) Close La mcniagi.a. fredda e buia, sijafepctto simpatico e al>gro che .olversarlo appaiono sulta carta più 

rss”; 29) Bresci a T’»"'; 30) Corrieri “"l* ^ fascia nelle ti'irole color del piom-jrcnde simpatico al pubal-lco conldebolt delia Danimarca j 

at,;’ 31) Baroni aL. *32) Franchi ho. La strada 'cglia la moniaona quei cape’.Ii arruffati e la barbo ENRICO C O L O M BO 

aL; ») crippa a 14*59"; SI) Mila- *2_*^*"f*^ ^ * a zia-zaa. n à-lla montagna fa una :-.or.da « Kon Tliri ». Iba chiamato 

tempo. tab;rt"W^ lT) Ge«iBtert* 49*28^1 burarm: reco Copv, che .^ca:ta e -ur.o .spettatore ad aita vj^ . i: da- Francia-Belffio 2-1 

Cla<i.sifi('a a ««flllHfIrf' u> -Vlolineris l.srri-; IS) Van Ende trascina ó-etro Ockers. Fobie e nese ha apprezzato .o spirito. Il suo r ranci a PC IglO - I 

- t.*r4l"; l«) Lauredi l.ee-et"; II) Celabert: ecco poi Dotto, che casca g.oco i buono, accorto e Intel'-lgen- ^TT. — 

a»» all art, •fa del Tcgolamento «~„iaseiiin,dl l.irst"; 18) Xollen I. e rrìl- trnnrola: ecco infine Gemi- le. ma manca di potenza e sembra ^AIMGI. 13 •— 

^ ta cb^/fea o -r55-; 19) Van Est I.2r59’'; 2S) Le n.ar-, che perde le ruote buone, anchs che gli faceta difetto ta vo- ^ 

^ <n rotto; poi ncne lonlà Poco comhsUivo, insomma. pa oS^Tl taintro ^e^- 

tre primi corridtnì di ogni fq«-.-dra **' Baroni -20 18". 48) corrieri -. e Carrea F BartaL. ancora non si rea ir.o'.to um.onsttco I: pubblico :o poneva i francesi Marceli Bernard e 


Boscolo, quest’ultimo non fa In gione. 

a « » rei ... tempo a rialzarsi per segnare a _ ’ - ,, 

La scheda « Tofap » iwj^a ^oU. Ubwerà ^booi, e” 

La scheda vincente; I. a; 1. I; il* ^nì^s JJ?*/" » Predicato per H passaggio alla 

I. 1, X, 2; I, 1; X, 2; I. I.. il I!i»*^r^°**°** ^ Lazio, e negli ambienti bianco- 

monte premi è stato dì lire - 1 .!®-^“*“**^,?® aa»xrri ci si soffermava spesso e 

3g.443JC9 e si prevedono quote ^rra, risitoime Bellim e subito volentieri snl suo nome. Ma a 

discretamente alte per i dodici. “OPO Gemmi fischia la fine, quanto pare ancor» nna volta Ze- 

GINO SALA nobi sì è fatto battere sul tempo. 


Francia^igio2.i Lofenzetti sl afferma a Schotten 


Geoffrey Duke ricoverato all’ospedaie in seguito ad una caduta 


assificixtasi ut ogni tappo 
Il ITAIalA in ore 


i3> MartìTii X0T45’’: ^llrì r^^fvirnrr. rnf^r^ n staT/* 


FfUiNClAji TSTT; 3) BELGIO s 49* elCrirpa a 3.ir44~; fi!) Brcsci a 3 orejrjr?-,. staccare le morì dal manu- v.chlngo che cacciò eu due Irr,- »”• Per ***• 
ir*; 4) SPAGNA a 1.12*29**. 113 minati c Zf secondi. -b-io. perche cN dolgono le spaile, pxendlbill k be;: 55 «iml tiri di Gas- , .. 

_______ Italia-Cile 5-2 

Cardini el 4 dinvootrato veranven- 


rfln^^Va o-JÌ SCHOTTESf, 13 - - L*ita.Ila frattura del femore, ma le suclitahano Ambrosua fu vittima uri 

Te in se.ia. gaza, e non eo-o per q^^ci due ur.. JaeXy Brtchanl e stato vinto oat pn- , — t —w.—,*. ___ _: ____ ltnnr*»i» tar 4 <t-«*. tosi 


liano Lorenretti, su Guzzi, h» vinto condizioni non appaiono gravi. mortale incidente tl 14 lugUe ISSI, 
oggi la gara per la categoria Al comando è passato cosi Ray ~ ~~ 

250 cc. della com^tWTOe in^raa- Ann,. (Kode^a Meridionale), su I Ta^Ca moHe 

V!0tà V»-a s’kgVTA'nàaife» a «armA S^tten.|jj,^rton, il quale ha vinto la corsa! del belga Vamlei irlii irh 


Gardini «l é d:.mootrato veranven- - r--,; comniulo i novo niri del '• Muaie na vnnio la corsa 

• ja m ja JB V T RICCIONE, « — a Rlcdone. gh Ul, arcmto di ^ 16,080 nel tempo tempo di 1.12’10’*9. alla media 

■ . JOB ■ Mk Bk la a B li m « M e nom-Tteno Gardlnl al preoccu- «mi due Incontri del confronto inter- ^ 41 , 4 , 3 — di km. 120.300 orari. 

Ai! A F F JPL MB M W Vi W M p» dt render;o ta:a M» è eszreina- nariojtale di tet^ Sn ItfJo — ^ - 


BAGNERES 


AU 


^ToormdlBt 

; 2115 rt» 


Aub»5^u€ ] 

1 70A ro J 


Eauk OowMCSi 


pa dt rcnder-.o ta:a Ma « eszreina- nazionale di tennis lUlla-CUe *1 sono 

MM>-v 7 ja*« « oMtruttivo I’ Conclusi con questo risultato: BalhTers ‘••.‘vn, 

eh* /liL' batte Pantassl 8-1, 8-3. 8-2: Merlo bat- Lorenzetti ha condotto durante 

Ayala 8-4. 8 - 2 . 8-4. tutta la gara. Secondo sì è cUssifi- 

? ” risultato nnalc è pmtanto il se- calo l’inglese Lomas, su NSU. alla 

C carpo al ge.ta au..a pa..a • ogni guente: Italia batte Cile per 3 a 2 media di km 11A600 orari- terzo 

T M^ntana^irtei 

UpSco gioco <U scuota americana. Il romuno Stcllu La Wa 4r £^125*01^*5?” svol- 

segno quindi che ta permanenza in - ^ _. .. ^ j® « ® t 


31 km. 1ZU.300 orari. YPRES 13 — 0 motociciisU belga 

- I Francois Vandeischriclt ha trovato 

_J II /*'• • oggi la morte tn un fnrMsii ts veri- 

I nonio flelle OOZZl fìcatosl nei corse di un» gara per 

I -, a* aia* mota sidecar organizzata ÀI Moto 

al circuito di Albi aub «U PoperùMe. D oantdorc si 
- - - trovava tn testa quando una ruota 

ALBI. 13 — Ecco la datai fica della Arila macchina si distaccava; la moto 
gara riservata aDc motociclette cate- abbatteva tre pilastri di cemento si- 


n ejM ■■ la velocita di km 115,500 orar, *uc nmuxxtcìie tooaneva «e puasin m cemenco si- 

romano Stella La gara wr te Ì2S che^sl è svol. 2SO cmc. per n Gran Premio a al bordo della pista mentre U pl- 

-_ 1 __. .. », jf i - motociclistico di rrancta: 1) Ander- fata e fl passeggero del sMecer ve- 

vmee la travergata di Pisa J® ^ i!: ^ ««.B.) che compie l 15 gW. pari divano protettati al suole, rimanendo 


aagiLCs 


IOa.Jfornta ha dato t suol fruUl. in vrnvcrMsn ai rum “ ~ son (G.B.) che compie 1 U giri, pari aivano protettaU al suole, rimanendo 

Ed ecco ora Nle»er.-Ho*.».-:do Dei a km. 133. In 99rsr2no. ella media graveratìn^te feriti. Vandcnchrtek de- 

Ba o ultimo ’-co-tro de'*» serie PISA. 13. — Con la partecipazione tresco Otto Deiker aUa me- di 134.931; 2) Ozino (IL) cedeva due ore dopo all’ospedale 

q-iT «A-rt crrt**»-« ’• a-vMTvr- di *** circa 40 ouotatorl fra cui molti 6ia di km. 110.5()0 orari, seguito 3) Monnerd ^.) IJIV4^; 4) BdloO (nentie tl suo compaffm r sstsia ri- 

Qol 5.^^" “* .** , dei più noti fmuìistl nazionali è stata dsl compatriota H- R. Mueller, al- (avlzz.) 3) Baviera (IL) ta coverato con prognosi riservata. 


Gioffrey 


Tutti questi corridori erano s^ 




IswersarL 


Ecce i Ttsoltatt dell'ottava giornata 
«Monza bette lezio 12-11 (dofm t.x); 
Nettimo batte «Bologna 18-10 


20 Hm 


Ó^Km. 


9C Km. 


106 Km. 




che capita «peesieaimo, è meglio xà-l jcgxa Vordtae di arrivo; 1) Stella caduta provocata dalla rottura del- Pnma della corsa era stato deposto «Ubertas Inter b. Atabrostana 21-11 
nunclars a prendere quelta pailaiEros (ILN. Rome) in ir41'': 3) Xtoo- la catena di traanissione. Duke è na fascio di Bari davanti aUa Ma «Libcrtas Rema batto mene 18-1 
ebe « un proiettate 'etto Antaoto flLN. StaUe) IFM”; 2) itato rieoBinito all’espedale per eratta ael laeps deve fl cunMore CUS m ine b. *Celae Vesdì 14-S 
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ATLETI PI eO PAESI SI RAPUMANO AB H ELSINKI 

GII azzurri pronti al via delle Olimpiadi 


Il ciclismo, il pugilato e la. scherma saranno ancora una volta gli sports che ci daranno più punti - Buone speranze 
nella pallanuoto, nella ginnastica, nella lotta e nel canottaggio - Due punti interrogativi: il calcio e l'atletica - Il monito di 
De Coubertin: ''Nei Giochi Olimpici ciò che importa non è di vincere, bensì di lottare bene, con lealtà e con onesto cuore,, 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

STOCCOLMA, n. — All’infuo- 
r* dell’Hótel de Ville e della su¬ 
zione ferroviaria, non possiamo dire 
di aver visto molto nel soggiorno — 
che speriamo fugace — in quesu 
antica città. II nostro desiderio più 
vivo h quello — infatti — di poter 
mettere piede sulla coperta del bat¬ 
tello che ci trasporterà sull’altra 
sponda del Mar Baltico. Questo bat¬ 
tello, o meglio questo piroscafo, una 
volta fuori d.il porto di Stoccolma 
piegherà decisamente verso nord-est 
sulla rotta di Turku, il porto fin¬ 
landese di approdo. Da Turku, una 
cittadina di circa io mila abitanti, 
chiamata anche Abo, si proseguirà 
per Helsinki in treno oppure in 
autopullman. 

La sctlu di una rotta cosi set¬ 
tentrionale, che si dice sia la rotta 
adatta per coloro che soffrono il 
mare, la dobbiamo alla gentilezz i 
della agenzia che ci ha staccato il 
biglietto ^ per questo interminabile 
viaggio iniziato sotto la pensilina 
della suzione centrale di Milano e 
continuato per Basilea, Francoforte, 
Hannover, Amburgo, Copenaghen, 
Malmo Stoccolma, cioè attraverso 
Svizzera, Germania, Danimarca e 
Svezia. Da Stoccolma per il viag¬ 
giatore si aprono due vie: la rotta 
nord-est^ per Turku e una seconda 
rotta, più breve ma più esposu — 
per sud-est — che porta il pelle¬ 
grino direttamente aa Helsinki. 

Una. volta giunti in questa città, 
dove si dice che il giorno, in certe 
stagioni, abbia la durata di ben 19 
ore, incomincerà il bello. Cioè si 
incomincerà a vivere la XV Olim¬ 
piade. 

Durante il viaggio più volte — 
se non altro per scacciare la noia — 
abbiamo tenuto di immaginare quel¬ 
lo che sarà questa tradizionale festa 
della giovinezza, dello sport e, spe¬ 
riamo, dellamicizia e della pace: 
sarà, una cosa veramente grande se 
pensiamo che quest’anno scenderan¬ 
no in campo anche nazioni, come 
ad esempio l’U.R.S.S., che nel pas¬ 
sato, non figuravano fra i parteci¬ 
panti. Inoltre torneranno a hattersi 
giapponesi, e tedeschi; di conseguen¬ 
za in ogni sport, si dovrebbero ve¬ 
dere all'opera campioni di grande 
levatura. 

Ebbene ìn questa brillante compa¬ 
gnia, che cosa riusciranno a fare i 
nostri € azzurri »? Non è facile ri¬ 
spondere. Kecentemente un giornale 
finlandese, esaminando le possibilità 
di successo dei Paesi più quotati in 
vista, delle Olimpiadi, che come gli 
sportivi sanno avranno ufficialmente 
inizio sabato prossimo, 19 luglio, 
stillava la seguente graduatoria: 
i” Suti Uniti, 2" U.R.S.S., 3* In¬ 
ghilterra, 4® Svezia, j® Ungheria, 
6 * Germania. 7" Finlandia, 8® Fran- 
ma» ?” Itali*» to* Svizzera. In Ita¬ 
lia vi sono state persone che si sono 
lamenute per. questa graduatoria. 
Questi scontenti dicevano: « In Fin¬ 
landia non ci considerano molto... ». 

Al nono patio ? 

Ebbene, non crediamo che finire 
al 9* posto, in un campo di ben 
69 Paesi, sia un disonore: e del re¬ 
sto non è detto che accada proprio 
cosi. In altra occasione abbiamo ri¬ 
cordato come a Londra, nel 1948, 
la rappresentativa italiana riusci a 
conquistare un j® posto nella clas¬ 
sifica generale, dietro cioè agli 
tJ.S.A., «Ila Svezia, alla Francia c 
all’Ungheria .E noi pensiamo che 
anche ad Helsinki potremmo benìs¬ 
simo figarare nei primi sci posti in 
graduatoria — se i nostri atleti da¬ 
ranno il meglio di sè — pur tenen¬ 
do nel dovuto conto — ripetiamo — 1 
l'entrata in scena della Germania, 
del Giappone e soprattutto del- 
l'U.R.S.S. 

A Londra i punti racimolati fu¬ 
rono, secondo la graduatoria della 
rivista inglese Wordl Sport, 167, che 
multarono cosi suddivisi: 17 nella 
atletica maschile, to in quella fem¬ 
minile, 20 nella lotta e altrettanti 
nel canotta^io, 32 nella scherma. 
*4 nel ciclismo, f nella vela. 23 
nel pugilato. 7 nella ginnastica e 
7 nella pallanuoto. Non diedero 
quindi alcun contributo il pentathlon 
inodemo, il sollevamento pesi, il cal¬ 
cio, la pallacanestro e il tiro. 

. Precisiamo inoltre che nella gra¬ 
duatoria degli sports singoli si 01- 
renne, a Londra, il primo posto nel¬ 
la pallanuoto e nel pugilato (alla 
pari però con rArgcniina); il se¬ 
condo posto — invece — nella 
scherma e nel ciclismo procurando, 
quindi non poche delusioni nel mon¬ 
do dei tifosi di queste tradizionali 

— per noi — sp^ialìià. 

Per quanto riguarda il cicli>Tno 
ad Helsiiiki non dovrebbero man¬ 
care i successi se pensiamo che in 
pista possiamo presentare un Sacchì, 
un Masscs, un Pìnarello nella velo¬ 
cità e nel tandem, e che abbiamo 
anche un De Rossi e un Messina 
nell'insegnnnento. D’altra parte .nel¬ 
la gara su strada clementi cornei 
Ghiaini, campione del mondo, co¬ 
me Monti e Zucconelli, non dovreb¬ 
bero deludere;, sebbene il percorso 
piano sul quale à correrà questa 
gara forse si addica più ai nordici 
che non ai nostri « azaurri », abi¬ 
tuati ad altri tipi di strade. 

Se ben ricordiamo le Olimpiadi 
su strada sono state vìnte da un 
nostro campione, dal piacentino Pa¬ 
vesi, soltanto nei 1931, a Los Ange¬ 
les; ma allora si trattava di una 
corsa a cronometro come era nelle 
tradizioni, nna tradizione de ebbe 
termine a Berlino nel i93d quando 

— in nna corsa in linea — si hn- 
pose U velodsshno francese Char- 
peatier, n «ostro pm rapido Pie¬ 


rino Favalli terminò 7* nel plotone. 
seguito da Glauco Scrvadei 15® e da | 
Ardissoni 16". d 

Gli avversari più pericolosi per i 
nostri « azzurri » della strada an- 
che in Finlandia li vediamo nei 
francesi, nei belgi, negli olandesi e ‘ ' 

negli svedesi, di casa, o quasi, su 
queste siude. 

Invece nella scherma non tutto va 
per il meglio:'infatti la esclusione 
dalle Olimpiadi di Aldo Montano 
e di Giuliano Nostini hanno creato 
perplessità per non dire dei pette¬ 
golezzi. Ad ogni modo Renzo No¬ 
stini, Racca. Pellini, Di Rosa, Fer¬ 
rari, Pìnton e i fratelli Mangiarottì 
sono uomini di primo ordine, che 
dovrebbero assicurarci almeno un 
paio di medaglie d’oro nel fioretto 
e nella spada. Invece nella sciabola, 
tanto a squadre quanto individuale, 
siamo chiusi dai formid.ibiIi unghe¬ 
resi. 

Fra I pugilatori 

Nel pugilato i tecnici della F.P.I. 
presenteranno sul ring della Men- 
sualli, dai pesi mosca ai massimi, i 
seguenti dieci giovanotti: Pozzali, 
Dall’Osso, Caprari, Bolognesi, Vi¬ 
sentin, Vescovi, Mazzinghi, Senti¬ 
menti, Alfonsetti, Di Segni. Gli uo¬ 
mini che possono aspirare con fon¬ 
datezza ad una medaglia d’oro sem¬ 
brano il cremonese Pozza! nei ma- 


LO STADIO OLIMPICO 






-- 





CICLISMO 


Gueirini trionfa nella Coppa Nocchi 
ultima preolimpionica dei d ileitanli 

Magnifica prova di Zucconelli, secondo classificaio — La conferma di Florean 


tea e lo spezzino Visentin nei super- altri « selezionati * per i 400 metri, tenere — almeno sulla carta — di 
leggeri. Ma il loro compito non sa- Benevola attesa invece per il gio- primo ordine. Almeno sulla carta, 
rà facile specialmente per Pozzali. vane Lucioli nel martello, e infine essa sembra meno forte delle com- 
Difatti la minima categoria rac- per la staffetta femminile 4 per toc pagini dell’U.R.S-S. e dell’Ungheria 
coglie alle XV Olimpiadi fior di che potrebbe darci un lusinghiero (le due favorite), della Svezia e 
campioni e probabilmente darà vita posto in finale. forse della stessa Danimarca, 

alle più accanite delle lotte. Questi Altri punti dovrebbero venirci dal Non si tratta di una grande 
campioni sono, oltre al nostro Poz- canottaggio^ e dalla ginnastica, dove « equipe » — ripetiamo — anche 
zaii, s’intende: il sovietico Bulakov, il ligure tigone non mancherà di perché, essendo composta con gioca- 
che è un mancino, il negro nord- farsi valere, mentre poche speranze tori di parecchie squadre diverse, 
americano Nate Brooks, il finlan- abbiamo per quanto riguarda la non può logicamente essere molto 
dese Hamaleinen, il sud-africano pallacanestro. I nostri « azzurri », in omogenea. Nemmeno sembra trop- 
yillie Toweel, fratello minore di questo sport, sono chiusi da troppi po equilibrata la formazione di Be- 
Vie Toweel campione mondiale dei avversari: dai sovietici, dai francesi, retta nei suoi reparti: per esempio 
professionisti nei gallo", inoltre l’in- dai cecoslovacchi, dagli argentini, i_ terzini d’ala non Ispirano ecces- 
glese Dai Dower, lo jugoslavo Pa- dai brasiliani, dai canadesi per non siva fiducia, inoltre manca un forte 
lijc c infine l’argentino Alberto Ba- parlare dei^ nord-americani, i quali, terzino centrale di ruolo. In più nei 
renghi, vincitore del campione olim- ad Helsinki, presenteranno ~ si di- muscoli di tutti gli azzurri pesano 
pionico Pasquale Perez. Non sarà ce — degli autentici giganti. Il più le fatiche di una interminabile sta- 
davvero facile per Pozzali, malgra- basso « yankee », infatti, raggiunge- gione. Ad ogni modo speriamo che 
do il nostro ragazzo sia un «furo rà il metro e 90 di statura, il più i ragazzi dì Beretta sì facciano ono- 
picchiatore. per di più In guardia alto supererà i due e cinque centi- E’ quanto chiediamo loro. 

destra, primeggiare in questa catc- metri. v, 1 »_ ,, 

goria di peso; però abbiamo molta Nella pallanuoto la squadra ita- . -ira j n 
fiducia nelr. azzurro .. liana è siau rinnovata: in giro vi K'orno» d fondatore delle Olimpiadi 

— |. , 7* ‘ avversari molto forti (unghe- moderne ,il francese De Coubertin, 

L-onaolmi e tosi resi, olandesi e svedesi) quindi il pronunciò una frase che diventò 

Anche per Visintin si prevedono compito degli «azzurri» risulterà giustamente celebre e che riassume 

durissimi rivali (uno sarà il nord- assai pesante. Ma non è escluso che j) vero spirito delle Olimpiadi. Dis- 

americano Reynolds, un altro il riescano 1 nostri forti e maliziosi l'immortale pioniere dello sport: 

^mpione d Europa della categoria. Ripcatori a mantenere la medaglia . ^ci Giochi Olimpici, ciò che im- 
il tedesco Schilling) mentre qualche doro conquistata nella piscina di • ^ » 

probabilità di assicurarsi la meda- Londra. poru — ragazzi — non è di vm- 

glia d’argento oppure di bronzo (il Rimane il calcio. I nostri atleti bensì di lottare bene, con Ical- 
a® o il 3® posto) vediamo per Bolo- sono dei cosiddetti «studenti»: la e con onesto cuore», 
gnesi (pesi leggeri),' per Alfonsetti squadra «azzurra* non si può ri- GIUSEPPE SIGNORI 

(mediomassimi) infine per Di Segni 
nei massimi. Però anche costoro do- 
vranno battersi a fondo contro pos¬ 
senti rivali. 

no%ìr DaYrOsm '(ga 7 lo), 'cap"rari 72|fA|lp|l 2|||A||2I 

AlllUpCli al ulllàlla 

peso medio Sentimenti. Specialmen- * — ^ • 

facondo 30 kin*3l diorno 

de colpitore argentino Maturano, iì “■ ^ ~ ’ 

Rrcir'rhgLf ““«slotscM pHrleciperì alla maralona e al 5 e 10 mila metri 

pione dei militari, il sovietico Ti- ~ ~~ 

scin, tutti uomini di^ primissimo or- HELSINKI, 12 — Il primatista | (o Zatopek — In preda a fortlssi- 
dnc. Ma Sentimenti, un generoso tnondiale cecoslovacco Emll Zato-|mÌ dolori nella regione del cuore. 


tenere — almeno sulla carta — di 
primo ordine. Almeno sulla carta, 
essa sembra meno forte delle com¬ 
pagini dell’U.R.S-S. e dell’Ungheria 
(le due favorite), della Svezia e 
forse della stessa Danimarca. 

Non si tratta di una grande 
« equipe * — ripetiamo -- anche 
perchè, essendo composta con gioca¬ 
tori di parecchie squadre diverse, 
non può logicamente essere molto 
omogenea. Nemmeno sembra trop¬ 
po equilibrata la formazione di Be¬ 
retta nei suoi reparti: per esempio 
i^ terzini d’ala non ispirano ecces¬ 
siva fiducia, inoltre manca un forte 
terzino centrale di ruolo. In più nei 
muscoli di tutti gli azzurri pesano 
le fatiche di una interminabile sta¬ 
gione. Ad ogni modo speriamo che 
t ragazzi dì Beretta sì facciano ono¬ 
re. E’ quanto chiediamo loro. 

Non la vittoria è necessaria. Un 
giorno, il fondatore delle Olimpiadi 
moderne ,il francese De Coubertin, 
pronunciò una frase che diventò 
giustamente celebre e che riassume 
il vero spirito delle Olimpìadi. Dis¬ 
se rimmortale pioniere dello sport: 
« Nei Giochi Olimpici, ciò che im¬ 
porta — ragazzi — non è di vin¬ 
cere, bensì di lottare bene, con leal¬ 
tà e con onesto cuore ». 

GIUSEPPE SIGNORI 


Zatopek si allena 

facendo 30 km. al dlorno 


-— - -- cooc/C li puOCfllC LTIUOIUI uc* muiuiu, ma oC fa WilUOZlOnR IO uucail auui|.a« UUIIUUC» ULrvictllU Ì 0 »| l- ai 

torio Necchi due uomini imjwnpono uartinelli ed il pruppo. regolato al- de a terra: Monti. Bernardi (tra i dovesse esigere tra i partenti per la ottenere buoni risuluti. c quindi pa- n' famoso fondista che dallo Ti 

rVre zu^nltlL maniera forte dot campione del migliori è costretto al ritiro al penai- Finlandia non bisogna por tempo in recchi punti; mentre altri punti do- scorso aprile soffre dì una Irrila- quantrsl rhencneSer^enTe sS 

rim e zucconelli mondo Ghidlni. timo giro per foratura) Masarati, mesco, il giallo-rossa ora sta bene vrebbero venirci dalla loiu greco- zione alia gola, è apparso meno ot- ?0 000 met" il 

La loro andatura, anche se non nrecedema fin dairtntóo. i Mafra, Gaggiani (per rottura della e lo ha dimostrato. romana dalla lotta libera (con Ga. timista A\ sua mnalìe nana * 

“S sr.tr-., ''«rVu.s?;...: JSfrSur. S b:«.z 

‘.rr/rpuV,r"n“t.‘;s,f.':t f,"SuSi"ovL"&,. 0 ..,,. artrt™ t r-i s 

Durante gli ultimi due giri, il va»- uuol mettere in luce a tutti « costi 1*^“ < miglloH ed al decimo fnano) che corre i 204 km. del per- "o? ,n,> marito sono ora ottime, 

tapoio resto invariato tntomo at *nt- jga tl suo (entatftio verrà ' presto 5**'° ® * prendere tl comon- wrso In ore 6 .tl AV ; alla media ora- quest ultima disciplina tl carabiniere . ~ * 

nuto. malgrado l’atiacco sferrato al- sventato dal plotone che reagisce «f® Anche il primatUta ri* di km. 39 .^ 8 ; 2) Zucconelli Vln- Brignettì potrebbe — pensiamo — In allenamento Zatopek compie 

l’ultimo momento da altri due nomi- per merito di Gismondi (che fmerà niondtale Aureggl vuol anteporre la (s^cr*^Tipfm Venf.to»^*a*^R“-* 4 l dcll’indìmenticabi- M chilometri al giorno, al fermine 

ni, meritevoli del migliore elogio:^t,en due volte e sarà perciò costretto ruota... d’oro riusce^ovi alVun- piirlnJ (U.C. Cremasca? s.t.; le Abb.i che fini 3 " alle Olimpiadi ^ *di?hla\To* 

Florian e Baffi. Ma la gara è ormaliat ritiro) prima e da un gruppetto dioesimo giro. S quindi la volta dt 5 ) ctancola Luciano (A.S. Roma) a di Berlino. 1 .. ” 20 

É 0 fsnntn-^ A3>i«»mni m 9.tÈy’*mnmìH «pititt-.IHfl «mpvtitiJ «vìi* ni/inndojk/»Y>l » (Cl ZtlCCOtlClll 1*03**: MArtlnfelU lildnrA IU_S^ Li- »*: «c»n*»« ..U glOm&tli IflftUgUrslC d€ilC 


atletica pesante 


1 lottatori e i pesisti azzurri 
presenti alle XV Olimpiadi 


indicativa, per l’altro potrebbe signi- guardia. Sei frattempo forano Guidi, ffUori e tra essi non pud marscare Bruno; 13) Vecchi; H) GUnneschI;|*®'^®*^® Filiput ( 400 ^ostacoli), la staf-| «Sono stato gravemente innato 
flcare.„ cliissdr Arpesell. Favero e Pomini. che mal- Vincenzo ZurconcUi. assolutamente is) Bassaninl; 16) MonUgna; fetta 4 per 100 , infine Siddi e glilnel febbraio scorso — ha dichiara- 

Pol giungono rlorian e Baffi, ed grado un forte inseguimento saran- mtghnre, colui sul quale puntano 
* « » « tutte le carte del C. T. 

" = -.j..—... ..■Il 1 .. ['jt-.ir-.- — » Del finale è staio detto: un finale 

MERCOLEOr A TAMPERE L’ESORDIO Ino dal compagno di fuga il premloi | 

I calrialori si allenano «-SSSHI lottatori e i pesisti azzurri 
Ber l’incoDiro con oli S. II. =SSS.?S:-rH presenti olle X V Olim piadi 

V sponsabilità della difesa del nostri — - — — -- 1 ^ - - 

j we us q^Mtf «mmt'lemJTdrt/o”^ Scuza Ulusìoni iiia dccìsi a conquìsiBrc UH buvu piazzamcnto collettivo 

Gii OnttneOnt btulUlt t€n ptt 5 • / . UOU tritio mattone ed alcuni giornali sportivi ■ • - — ... ■ — 

- hai^ fatto dtì nomi « sicuri^ circa Helsinki, e troppa gente sem- ilei, svedesi, turchi e ledeschL Ab- plone Italiano per li 1952. Ha al suo 

nsi uneTsn isivisTn cacriair crii Rt-ti ii. iti .cci uomini in • azzurro». Aon no 5 ^^ non cs.ser 6 ene accorta, cl sarà bUmo però molta fiducia in lui e non atlJyo molte vlttorte su atleti stranieri 

DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE Sili otatl Ufiiti, essi non cembreno attc/te dopo la prova odKfrna anche una nostra squadra di atletica dubitiamo In una buona afferma- quali; Rifai (Egitto), B^ttscher 
...» c. -- . 1 — verità destinati a procurare trop- gg jg sentirebbero di confermare il pesante: lottatori dt greco romana zloiie tSvizzera), Blaitner (Svizzera), Htr- 

MELSìntvi. la — Dopo un vleg- pj grattacapi ni nostri ragazzL Lo /oro fronno azzardato vronostiro * di Ubera, pesisti. Sono quesU sporta Pietro LOMBARDI è difficilissimo schouhl (Svizzera), NJdegger (Sviz¬ 
ilo dt 18 ore. compiuto parte In squadra americana, che alcuni glor- ourat/, ----- — __molto popolaci In Italia, ma pen- che possa far 11 bis di Londra, anche **«)• , ... , 

treno e parta In aereo. 1 calciatori Jf^ra stato «ónntto dal mode owerrozlone tw ,,, giusto parlare an- perefièquesta volta egli «reggia nel- Ercole CAUDATI (41 anni) pTu- 

«azzurri» al sono recati egei su di ^1, Vt alcuni.- « Monti, ehe che di questi nostri «azzurri* e del- la caiegorU superiore def gallo « irò- rlcamplone tUlUnoinolie volte ollm- 

.... fArr.r.r. .leiiK /Il fruncosl pCT 3-1. oggL aTCOTO In sembra troppo adatto a percorsi le loro posslbllliA. Sono 20 atleti. 11 verà degli avversari molto più forti plonlco (1932-36-48) ha partecipato 

un pigolo campo delio ollenamenlo. è aUta maltrattato ael genere- a meno che alfultimo Hor flore deiratletlea pesante Italia- e agg-jerrltl, come già abbiamo visto sempre onw^volmente al ^mplonaU 

Helsinlci. do.-e si sono aUenntl leg- o^gii egiziani. I quali Ihanno seo- ^ r-nnn « ■/,«««« f**- sono 20 atleti che faranno l’im- a Stoccolma nel 1950. Però sappiamo Europei (1^7-39-^). Egli ha -nnto 11 

germente sotto Va dUezlone del CT cameme battuta per 5-1. Questi *»—**^* possibile per tenere alta la fUccola che si è preparato coscenziosamente a .*** ^rllno 

Beretta. I calciatori hanno esegui- Hue risultati naturalmente hanno ** percorso sarà particolarmente dello sport Italiano. e la sua classifica non sarà lontana ^941) ^ ha partecipato nella sua 

to .i«..orima *s*reizl a conio Utero “ risuiiait. naiuraimeme. nanno Ghldini ci sembra non aon- Non sarà facile per I nostri atleti dal primo lunchlssi^ carriera aa un Infinità di 

n serie di uarecei^Era ure- euforia portare troppo agevolmente distan- affermarsi ad Helsinki, nè la storta Nel piuma tl C.T. aveva di fronte intwnazlonall ^cendone 37 

e |>ol una sene di pai.eggl tra pre r,rnnri«ito toroM. oair.iKtif-n — _».__ iJw ___ a Darla a nostro favore: si uensi che un trrosso dilemma: Bandi o TrlDoa? * perdendone 12. La lotta italiana può 



burupea f. S.st> vtnw» __„ _ 

torneo Internazionale di Berlino EmU Zatopek 

(1941) ed ha partecipato nella sua 

lunchissima carriera aa un'Infinità di ticolarc, il desiderio dì correre la 


portare 


„ ... - r-- proposito del torneo calcistico -g altre i ìèo Km Masarati non è P*rla a nostro favore: si pensi che un grosso dilemma: Bandi o Trippa? = ^ ** fatto che voglio vedere dò di cui 

sente sul campo anche Bonlpertl. _ aure i leu nm. atasarait non e f- ^ . . volte 1 lottatori Trtona o Bandi? Dodo laboriosa non- quindi riporre grandi speranze su .. '-“c ««uoc '■ 

tl quale lamenU tuttora un di Preollm^onico che evol^men- rhe Fombra di se stesso, mentre et- ^^urxlhsLTcoUo ll ^Ll^ de^^fone e doS» WlÌenSì^?ntt «tU Questo vecchio alfiere- attoalmente sono N»" bo 

to martedì e mercoledì per designa- tri uomini stanno venendo prepo- „ romana abbiamo leglail. è stato scelto Umberto TRIP- Nel medio massimi abbiamo 1| serrv aletma possibilità di vincere». 

St . -A.-^ re le altre squadre partecipanti si tentemente alla ribalta: Gismondi e degli elementi che In mo’te occasiini **A. che oltre al vantaggio della glo- pre giovane Umberto SILVECTRI an- Staremo a vedere se la bea nota 

J V i girone finale, la stampa llnlande.-c oiannescht. senza contare Guerrini si sono affermati In Italia e allTiite- vlnezza (21 anni) ha dlmwtraio di ch’egli In non più verde età (37 an- modestia del grande campione non 

-- ‘ seguenti pronosilcl: Il Belgio gj quale affideremmo ben rolentierl ro. *** aTia^na* m^de **’Ma un po’ troppo accentuato il 

i oimpiom^. son abbia- *m 7 rB«U°a™vedero «o pessimismo.- 

/ **^®?** ^**,V »**■*'*' detto nulla di Zucconelli e di massimo alloro, ciò è nel mosca, cl un torneo lungo, durissimo in cui Internazionali totalizzando 47 vitto- _ . 

i J * URSS avrà la meglio sulla Bulgs- Bernardi che con la prora di ieri sarà Ignazio FABRA li piccolo pa’er- '*i trovano avversari molto forti rie e solo 12 sconfitte. Anche 11 buon IN GRAN FORMA I TEDESCHI 

ME 5 ria; la Danimarca supererà la Gre- r,annn confermato il loro stato di mitano che tante soddisfazioni ha Nelle altre categorie schiereremo: Umbertone lo vediamo vicinissimo al -- 

’ «jGP ' * ■ eia: lUngnerla sarà m'.gllore della grada dato specie nel 1951 quando gli li Benedetti. Riva. Calleg atl. S ilvestri, Primo • ^rie). HaIIs fpnunlllilp* àfì'% 

-(fi: - ■ ‘ Romania mentre Infine la Francia ^citiamo per inciso il nome del «nconirrinternazlonall da lui deputati FantonL ^«nco BENEDETTI (20 an- WeiW «fàlWW ICfllllliniK. HO O 

^ AMrk ruminata dalla Po’oTi*« . j# a m •©HO State «tiretiante vittorie per ni) nei 1950-51 ha Incontrato motti yONL H trentatreenne toIos&o Italiano imnliAr loffIflA iloIFflRIWt 

f ; % : _ e.lmlnata dalla Fo.on a rendo Florean: il C. T. è incitato ,chlenara. Non ha però avuto occa- atleti stranieri con fortuna alterna. ^ V»?* carriera interoazlonale IlIigiiOf 1611^10 SS» dROS 

fi .c- G. S. ad esaminare attentamente la sua sfonc di misurarsi con atleti sovle- Osvaldo RIVA (25 anni) è Cam- Anchegll ha mezzi e possibilità per , . ~ 

r.W ' uba buona affermazione. KIEL. 13. — Gli atleti della Gre- 

aS — ' ' — — — I ^— -- Nella lotta stile libero l’Italia pre- eia e della Germania hanno disputa- 

.HW , ' ' senta una squadra formata da: Glor- to Iggi un Incontro amichevole, fai 

f ' WV ^ t m m mg mg dano DE GIORGI. Antonio RANDI. preparazione delle prossime oMm- 

Lunao vhmooio ao Milano ad ffolsinKi ^ 

,, .-Ls w m m wwm prim.a volta, ad eccezione di Nizzoia. «uu Wiu deli asiaifetta femmini- 

» , VECCHL Un gruppetto ehe per la le tedesca, che ha corso la dhianza 

i ' ■> ■' “ iTtalla presenta ane Olimpiadi. in 46‘8 miglior tempo mondiale del- 

t-- - JmF • ^ (Contlnnailo ns da lla i pagina» gjio lOlimpic Stadium intitolato al grande e interessante di tutti i Ci ìm asnevrato QUes^ mattim iì m^*2mbbto^ ^jfa“??^S>-‘'roiS^a* ‘*n"Tresco Werner Zandt ed li gre- 

: ?.. —,r. Ai leggendario Paavo Kurmi e ci as- tempi. medico fucila delegazione italiana, in questo gruppetto assurge a coloc- co Petraki hanno segnato entrambi 

i : quoto, la sua velocita at cerne- jicurano che questa magnifica co- Anche il secondo e piu nume- doit. BelluscL so Garibalòo Niz^la che ha al suo IO" 5 sui 100 metri; Petraki ha cirsi 

f > f’ t guenza sarà molto relativa, forse gtruzione pud ospitare comodamen- roso scaglione degli atleti azzurri —-* attivo tm quarto posto alle Olimpiadi anche 1 200 metri In 21’’8. 

- 7 Olio miglia all’ora, forse meno. j -» c arrirefo felicemente a Helsinki: Il DrÌBM IIÌBiffrA fÌBlaErfACA Londra (1948) ed al Campionati Sul 400 metri 11 tedesco Haas ha 

cu«,„„ "«'* •' "Hw» oiian» •• isfi >“ 

Wtentt di scatenarsi, sciami ai della c^ttà, ti sta riempendo canoa e di pentathlon e numerosi HELSINKL 13. — 11 Primo Alinlstro or* esaminiamo I pesisti. Per la La Germania ha vinto la staffetta 4 

gonfiore ad una caviglu; lo juven- Catbioal volano nella seta del va- ^ atleti e di atleiesse in questi dirigenti, fra cui alcuni presidenti finlandese Urho Kekkonen ba vlstUlo Prima volta nulla presenta una P*J. .3’**^*’ . . „ . 

Ur.o. che et sta sonopor.cndo ad /““‘"o alcune ore. la gf-z »„rhe il Cecchin vttìaaoio di federazioni, oMl R Campo Olimpico di OUnleml. squadra completa meno un elemento Storch ^errranl^ ha vinto « lan- 

aonPcazloiti di nìs*»*^Tii tj»rm D t« «i e prua del « Bore I » affronta il ma- ,• : _ ,, ■- z ..i, a »* i. » #- #* #• ..j 11 Presidente ha pranzato insieme aeli presenteranno sulla pedana o,!m* ciò del martel.o con metri 58.50 e 

re aperto Poi In «««* olimpico, quello di Otanieni, che è Dopo gli hockeysti e cestisU. oggi “ *«" pjo.ntca Giovanni COCCO. AIfor.so due greci Efstathladls e Balafas. han- 

mosso wn un’aìta^oin situato un po’ piu lontano, ha or- hanno iniziato gli allenamentii pu- CANTI. Ermanno PIGNATTI. Augii- no superato entrambi I 4 metri ne. 

telarlir.1 ?,t.r i rnv.ZoTz-,^ri iìmHS’SsP® y 


Giampicre Bonlpertl. 


Il Primo Niiiiifro fiolafMiese 

visifa il fillaggio Olimpico 

■■ ■ ■ 

HELSINKL 13. — n Primo Alinlstro 
nlandese Urho Kekkonen ba visitato 
ggi n Campo Olimpico di Otanleml. 
1 Presidente ha pranzato insieroe agli 


attivo tm quarto posto alle Olimpiadi anche 1 200 metri In 21’’8. 
di Londra (1948) ed al Campionati Sul 400 metri il tedesco Haas ha 
Euronei d'Istambul (1949). un secon- segnalo 47'9 e DohrOw ha corso gli 
do posto ai Campionati Mondiali di 800 metri in rcO" 8 . precedendo 11 
Helsinki ed at giochi del MediTerra- greco Mavri.ndls. che ha segnato 
neo (1951). I’à3’ a 

Ed ora esaminiamo 1 pesisti. Per la La Germania ha vinto la staffetta 4 
prima volta nulla presenta una P«r 400 meirl in S’ISIS. 
squ^ra completa meno un eleirento Storch (Germania) ha vinto li lan- 
M presenteranno sulla pedana o!Im- vio del martello con metri 58.50 e 
plonlca Giovanni COCCO. AIforj»o due greci Efsuthiadis e Balafas. hari- 
CANTI. Ermanno PIGNATTI. Augii- no superato entrambi 1 4 metri ne. 


mmno gli orari preslabil.li duoli lavoro, svolto nella bella palestra, tn seguito aU;«^vo deUa squadro AUm e la KHIe* ha laSlo a 

orponijzalorl per allenarsi nelle m cui è stato montato il ring sbar- femminile sud-africana, comprendente cirtelll f 44 anni) )ri 1431 

Piscine, nelle palestre, sulle pisfe r«fo dalla - Proteo », Tutti sono in aUete di colore, U CbmlUto Olimpico Xel sollevamento pesi, come nelle -- 

del piccolo stadio del Kapla Olim- buone condizioni sìa fisiche che di rigettalo la s c a nd a lo sa richiesta jitre due epectolltà non abbiamo vel- NUOTO 


aptrifo. 


di alloggiare In quartieri a parte nel lelià di vittoria. Sarà Infatti Impos- 

y*’.'"*- «-«".««i, «sn»,. J.».- 71 "n^wor, .«Il «I-Tirri Vi,,.».«tagcoijd^d,colo™. 'o“r's~"?osa l'inH|lBi«e Rabs 57"4 

teranm» gli SUt l Un lU. J***® »n®|*o Di* otWi slarf, brastlfani sono ormai giunti di atletica leggera, di canottaggio |_ - w_«- • rasBrii IKà Striamo aok» che qualcuno del nostri hai IAA h eUlo BLaro 

^ formasfone ehe Ba» i alla ha in vigono _*^^*^f* n scaglioni a Helsinki: di ora in * «H olietico peaonte. honno com- iH 8ll6NIIICRlO 1 CCSfiSll UjA riesca a InaertrE fta t primi sei con IwV M« Sttl6 ND6rO 

animo di varerò oontro I nufd amo (oti at pillaBtTiolunpici, noi della ^ aereo orrteano sem- Piuto invece una lunga passeggia- hvHnon levaalo 7C_^^ riferimento speciale a Plmatti. Cam- «« . . 

r>canl «I risulta sosero la ssuuonto: stampa ella Domus Accademica, . . j- fa, pisitando tl viìlagaio olimpico MlTOIW ISTSClC pione d’Zurepa 1151. Bene impostati BOPAFM T, IL — Nel corso di atta 

BoRMtl (OloroolH). Roto, Corrodi, fabbricato per aliidenti durante lo ‘*«ngenH 't ^mpidl elle^m^to^e - * ào- « *«»<• •r^lxzaia a Bu- 

(Wdseol)l- BsrL VonturI; MarlonL inpemo che d’estate diventa con- ”'*’"*''e optil giorno da una nave J"* HEI.SINK1, 13. - La lappresenuti- vrebbero ofenere una classifica di rungheres# Kadaa. seleziona- 

SSSni. iSTcbJSSSiÌ ‘««-d 0 da un’altra polacca sbar- rSe'^TalZe ^ •^«*^**’ 

Qlmona • Fontanosl . _, ^ camera. Quesdietgan^ “"o i protagonisti di questo Olim- sumere. Tutti gli ottetl italiani mSito^coSfS tvptwtatlva di litM- ARMANDO PALLONI reallzzands uno del atlgnori tempi 

Quanto ài nottsl primi avrtràari, s«tor| ptottranq cor tnolto or0D- piade che si presenta come Iq più sConno comunque bene; è quanto le che ha battutoper TS a SS. Arbitro nazionale della F.I-A.P. mendiaU deiTanao. 


runglmeie Kadas 57"4 
nei tO O ■« stile libero 

BODAFE8T. 13. — Kel corso di atta 


OaedaroDi; Neri, Vontorl; Marion^ inpemo, che d’estate diventa con 
Randomnl. Lo Roso (Bonlpartl). fortevolg albergo con telefoni e ra 


I 
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Lumm 14 lugRo 1%2 


Ili RACCONTO PKK lUMBIM 

PISOLINO 

E LA TIGRE 


Iti ANTIIMO MKOI’CI 


Cera una volta in una gran¬ 
de città un bambino suprunno- 
minato Pisolino, perchè dormi¬ 
va spesso e volentieri. Pisolino 
tutte le sere doveva andare a 
prendere il latte per la mamma 
in una bottega poco lontana dal¬ 
la sua casa. 

E fu proprio una di quelle se¬ 
re che gli accadde quanto segue. 

Tornava lemme lemme con !a 
bottiglia del latte in mano, quan¬ 
do ad un angolo della strada 
sentì gridare: < Scappa, scappai >. 

Pisolino non fece in tempo a 
voltarsi che già si era trovato 
a correre come un razzo, mentre 
la bottiglia del latte si era spez¬ 
zato sul selciato. Airiraprovviso 
< scappa, scappa > che cosa ave¬ 
vano visto i suoi occhi? Una ti¬ 
gre che camminava a passo len¬ 
to. dietro di lui, in mezzo alla 
via. Nessuno vide mai bambino 
correre svelto come Pisolino. Non 
era neppure passato un quarto 
d’ora che già si trovava lontano 
dalla città. Il cuore gli batteva 
come un motore. Rallentò un 
istante sperando, nel girare ap¬ 
pena la festa, d’aver perduto di 
Aìsta l’animale. Macché!; la ti¬ 
gre gli correva dietro, digrignan¬ 
do ì denti. Pisolino riprese via 
come un fulmine. Passò pianu¬ 
re e montagne, vallate e valichi, 
corse per giorni e notti, sotto il 
sole, sotto le stelle, sotto la piog¬ 
gia, col vento e tra il picchietta¬ 
re della grandine, finche passan¬ 
do tra genti e paesi sconosciu¬ 
ti. con uomini e donne vestiti 
in strani, modi, che parlavano 
strane lingue, arrivò in un pae¬ 
se che riconobbe essere l’India 
dai turbanti che gli abitanti poi^ 
Invano in lesta, al posto del 
cappello. Traversò due grandi 
città, Bombay e Calcutta, c due 
ragazzi indiani, scalzi e col tur¬ 
bante in testa, si misero a cor¬ 
rere accanto a lui. 

«Perchè fuggi cosi?». 

< Perchè sono inseguito, non 
VCflotC? ». 

«Uh! Veniamo con te». 

Corri e corri, incominciarono 
a salire. Avevano la lingua di 
fuori come ì cani, per la fatica, 
e non potevano parlare. Nè, d’al¬ 
tra parte, avevano il coraggio dì 
voltarsi: solo il pensiero di ve¬ 
dere In Ugre li atterriva. Erano 
ormai già un gruppo assai nu¬ 
meroso. perchè, man mano che 
attraversavano città, paesi e vil¬ 
laggi, sempre qualche altro bam- 
brho:' ■'« Vengo con voi > diceva, 
e si univa. 

.Ma la corsa diventava sempre 
più faticosa c sempre più lenta, 
le salite pareva che non doves¬ 
sero mal finire. Stavano attra¬ 
versando rilimalaja. ed erano in*® 
vista del Monte Everest, il mon¬ 
te più alto di tutti, chiamato il 
tetto del mondo. Sulle sue cime 
sventolava una bandiera e vi¬ 
dero che era rossa. 

Oltrepassarono molte città del¬ 
la Cina e in una di queste, la 
più grande, Pechino", molti bam¬ 
bini si accodarono. Pisolino si 
accorse che èrano vestiti con ima 
specie di sottana e calzavano 
.sandali. Quanti erano ora i bam¬ 
bini che córrevano? Pisolino non 
se lo chiedeva neppure. Diven¬ 
tavano sempre più numerosi, di 
abitato in abitato. Anche in 
Mongolia lo stuolo si arricchì di 
nuovi amici. 

< Veniamo anche noi, veniamo 
anche noi» e bambini e bamMie 
infagottati in grosse pellicce dì 
orso e di renna sì anivano a Pi¬ 
solino che correva battendo i 
denti per il Freddo. Dalla Mon¬ 
golia erano entrati in Mancinria 
c. oltre Mnkden, in nna grande 
foresta, i ragazzi si fermarono. 
Pisolino non riusciva a capire 
perchè. 

Erano tanti ormai, ma sì era¬ 


no fermati tutti, non c'erano dub¬ 
bi. La vasta radura in mezzo al 
la grande foresta era formico¬ 
lante di teste di ragazzi. Teste 
ovali, teste rotonde, teste ossute, 
teste oblunghe. 

« Siamo tanti, perchè dobbia¬ 
mo continuare a correre, a fug¬ 
gire? ». 

Questa la domanda che ad un 
certo punto era venuta alla nien 
te di tutti e, d‘un tratto, aveva 
fatto arrestare quella corsa in 
dia volata. Nella vasta radura 
ora i ragazzi si erano riuniti c 
le loro teste formavano un gran¬ 
de cerchio morcggiante. In poco 
tempo qualcosa di nuovo era av¬ 
venuto: il cerchio si era rotto e 
tutti i ragazzi si davano un gran 
da fare. A turni, a forza di mani 
e di bastoui, avevano scavato al 
margine della foresta una gran¬ 
de fossa profonda. I ragazzi più 
grandi e più robusti stavano nel 
fondo.^ gli altri, sorreggendosi a 
piramide, si passavano a man¬ 
ciate la terra scavata. Con la 
stessn lena con cui avevano cor¬ 
so. ora lavoravano tutti. Finito 
che ebbero di scavare, coprirono 
la superficie della fossa. co¬ 
prirono con rami di albero, fo¬ 
gliame, erba c terra. In poco 
tempo la grande buca cieca era 
bella e pronta e non mancava 
altro che la tigre vi passasse 
sopra. 

Pisolino si era dato un gran 
da fare insieme ai bambini Ci¬ 
nesi che nella grande radura del 
bosco erano stati i più ostinati 
nel chiedere che tutti d’accordo 
facessero qualcosa. Ora Pisolino 
si era messo a capo del gruppo 
dei ragazzi che, tra il comincia¬ 
re della foresta e la grande buco 
cieca, stavano ferrai per attirare 
la tigre. La tigre chè si avvici¬ 
nava ormai furibonda. Non cor¬ 
reva più ora, ma avanzava a 
passi lunghi, silenziosi, pronta a 
spiccare il salto sulla preda. 

Tutti gli altri bambini che non 
facevano parte del grappo ri¬ 
masto al di qua della buca giinr- 
dn vano, col fiato sospe.so. dal¬ 
l'alto degli allK*ri sui quali sì 
erano arrampicati. C’era un 
grande silenzio intorno ed an¬ 
che nella grande foresta pareva 
che la vita si fosse fermata. 

Quando la tigre fu ancora 
più vicina alla buca, digrignò i 
denti cd emise un lungo, tre¬ 
mendo rnggito. Pisolino ebbe un 
fremito per tutte le ossa e su¬ 
bito pensò di riprendere la cor¬ 
sa. Afa rimase incollato al suo 
po.sto. Con la coda deH’occhio 
aveva visto gli altri bambini a! 
suo fianco rc.stare fermi e decisi 
non aveva voluto esser da 
meno. 

Quando l’ultima eco del rug¬ 
gito della belva si fu spenta, un 
grande silenzio ripiombò d’intor¬ 
no e Pisolino sentiva solo il cuo¬ 
re che gli batteva nel petto. 

Airimprovviso, con un altro 
furioso ruggito, la tigre balzò. 
Pisolino se la vide sopra, come 
al cinematografo quando sembra 
che la belva debba uscire dal¬ 
lo schermo. Poi udì un grande 
schianto ed un tonfo sordo. ac-| 
compagnati da mille improvvise 
grida di ginbiio. 

La belva era precipitata nella 
cavità e i' ragazzi sugli alberi 
avevano gridato la loro conten¬ 
tezza. In un attimo tutti rioccu¬ 
parono la radura. £ chi cantava, 
chi danzava, chi saltava... 



La stupenda inquadratura che pubblichiamo è (ratta da «Limelight», Tullimo film di Churlie Chapltn. 
Vivissima è Tatlesa per questa opera in tutti gli ambienti cinematografici mondiali. Sembra ormai certo 
che la «anteprima» avrà luogo durante il Festival cinematograbeo di Venezi.'i. al quale Chaplln invierà 

il film fuori concorso 


NOTE DI UN VIAGGIO IN CINA DI ANTONIO BANFI 


Nel deserto delia Mongolia 
fioriscono la vita e la gioia 

Una visione di fata morgana - La Urga di un tempo - Dove visse lo 
sterminatore Gengis Kan - Canti che ricordano quelli dei nostri monti 


L’alba livida si specchia sul] 
Baikal argenteo ancora di ghiacci 
invernali, illumina, sul monti che 
lo stringono al sud, foreste secolari 
bianche di neve. Strisciamo per 
più di un'ora tra le nubi. Quando 
si squarciano, il pae.saggio è mu¬ 
tato: nude alture giallastre si acca¬ 
vallano a perdita d’occhio, deso¬ 
late; discendono verso raltiplanol 
deserto di Gobi, infinito. Qua e lùf 
sotto il pietrisco la roccia aUlora, 
bruna, rossa; apre caverne. Sem¬ 
bra d’intravvcdere la linea sinuosa 
di una carovaniera. L’ultimo sguar¬ 
do mi porta una visione che sem¬ 
bra di fata Morgana — poi saprò] 
di non aver straveduto; un gruppo 
di bianchi edifici, aureolati di fu¬ 
mo azzurro. Ora il tempo s’info-] 
sca; l’aereo s’impenna sotto le raffi¬ 
che; stracci di nubi sempre più 
cupe l’investono. Deviamo dalla 
rotta in cerca di un atterraggio; 
ora scendiamo; a poche centinaia 


OCCHIATE INDISCRETE DIETRO LA FACCIATA DEL BRAND E NODO FERROVIARIO 

Sia sBione term ini 

Afiòllamento estivo * Una sigla magica * Tutto in appalto, anche la 
biglietteria - Compensi irrisori - Le cifre delle consumazioni nei bar 


Questo era aocadnto quella 
sera a Pisolino. Ma gli era ac¬ 
caduto in sogno, perchè Pisoli-1 
no, come al solito, quella sera si 
era addormentato, sedato sul 
marciapiede, con la bottiglia del 
latte tra le ginocchia, mentre ia 
mamma, a casa, lo aspettava. 


— Attenzione, attenzione! Allo 
sportello numero cinque sono in 
vendita i biglietti per il treno 
turistico della montagna: una 
giornata di refrigerio a 1200 me¬ 
tri sul livello del mare... 

La voce dello speaker porta tin 
SO//ÌO d’aria nella stagnante at¬ 
mosfera delle halls lucenti di 
questa stazione Termini di Roma, 
monumentale, lussuosissima, fat¬ 
ta apposta per accogliere i « va- 
gamondo » 

— Scusi, signorina, chiediamo 
ad una bella ragazza dello stand 
tabacchi, ma lei è sempre qui, 
mattina, pomeriggio e sera: come 
fa a resistere? 

— Facciamo t turni, sa, nove 
ore. 

— E quanto guadagna? 

— Afolto... 

— Quanto? 

— Ventimila, risponde, sbir¬ 
ciandoci con i grandi occhi man¬ 
dorlati, perchè si sente piò osser¬ 
vata dal sorvegliante degli stands 
— Sciampagna, signore?.,. Que¬ 
sto ragazzo in bianco e nero, del 
Grande Ristorante « Termini », 
fa acrobazie di cortesìa col pub¬ 
blico per dieci ore il giorno, e 
guadagna dalle 20 alle 25 mila 
lire il mese. 

— Acqua minerale, ghiaccia¬ 
ta?... Subito, signore... 

La cassiera, una simpatica don¬ 
na, barricata per tutto il giorno 
dentro il suo angusto bureau, che 
sorride e ringrazia il cliente con 
consumata centilazza, riceve 5302 
lire di stipendio, 15.093 di con 
tingenza, 520 di caropane, insom¬ 
ma poco più di 20 mila lire. 

La gran vita, il gran mondo, 
quattrini a palate: l’America a 
Termini. Centoqulndici camerie¬ 
ri, « comis », porgitrìci di caffè, 
commesse di pasticceria, cuochi, 
carrellisti, ecc., portano la sigla 
C., che vuol dire Capra: Capra, 
l’appaltatore di ristoranti, bar, ta¬ 
vole calde, ecc. della stazione. 
Egli corrisponde alle FF.SS. un 
canone annuo di 28 milioni, ha 
un movimento di denaro che si 
aggira sui 40o milioni, realizza un 
utile netto che si calcola dai 50 
ai 70 milioni. 

Dieci credi sorrisi 

— Il capoturno sale è pregato 
di telefonare in ufficio..^ dice 
con voce assonnata lo speaker.] 
—■ Prego, signore... La porgi- 
triee di caffè del bar di l e II 
classe offre la tazzina a un ame¬ 
ricano, già mezzo ubriaco di pri¬ 
ma mattina. Dieci ore il giorno, 
dieci ore di sorrisi, impalata li 


<£a ronda di notte 


BREVIARIO DI ANTIESTETICA 


• Dove vai? ». » Porto pesci ». 
Con si svolge la nostra discus¬ 
sione con il Quotidiano. Noi sta¬ 
vamo discorrendo del realismo 
cinematografico italiano, e lui ci 
ha risposto dicendo che in Unio¬ 
ne Sovietica si fanno i film sen¬ 
za i ladri di biciclette. Noi ab¬ 
biamo continuato a parlare del 
realismo cinematografico italiano, 
e lui ci risponde: • Se realismo 
significa espressione della realtà, 
come ^ fa a giudicare il reali¬ 
smo russo quando nessuno, per 
ne.ssun motivo, può conoscere la 
realtà russa? *, 

Ala insamma, bambini mìei, la 
vogliamo smettere di giocare a 
rimpiattino? Qui la questione non 
è che nessuno può conoscere la 
renltà sovietica. Il fatto è Che 
nessuno può conoscere i film so¬ 
vietici, e ciò avviene per colpa 
del governo italiano che nega 
loro Vingresso. E’ vero o no, 
questo? E non venite a dirci Che 
il governo italiano nega loro 
l’ingresso perché quei film dan¬ 
no un quadro falso della realtà 
sovietica. Se avete detta che 
quella realtà non si può cono¬ 
scere, come fate a fare U con¬ 
fronto? Voi non conoscete ni la 
reati sovietica, né i film sovie¬ 
tici. Ma allora, cerne fate a par¬ 
lare? Dite piuttosto molto sem¬ 
plicemente che la realtà sovieti¬ 
ca non si può conoscere — di¬ 
rettamente o attraverso i film — 
perché la sua conoscenza dispia¬ 
ce al governo italiano. 

gamiiiniB dunque ol cinema ita* 


liano. «Noi giudìchiaino — dice 
il Quotidiano — certi film ita¬ 
liani assolutamente falsi, e più 
che fals, tendeniiod, proprio 
considerandoli sul plano del rea¬ 
lismo. E’ pensesBD giudicare in 
questo senso? *. Afa certo che è 
permesso. Afoi non contestiamo 
affatto al Quotidiano di avere 
della realtà italiana la concezio¬ 
ne che vuole. Ma perché U Quo¬ 
tidiano contesta a noi di avere 
la nostra emmione svRa realtà 
italiana? • Nel nostro paese «.«i- 
ste ancora, una libertà di giudi¬ 
zio •. dice il Quotidiano, e lo dice 
per rilevare la grande concessio¬ 
ne che viene fatta a me, critico 
cinematografico d* un giornale 
non osservante, di scrivere qwl- 
to che voglio dei film italianL io 
penso che se venisse applicata la 
nuova famigerata legge sulla 
stampa, anche questa libertà mi 
verrebbe probabilmente tolta, e 
un qualsiasi funzionario di poli¬ 
zia potrebbe sequestrare forse il 
giornale su cui scrivo, soltanto 
perché ho parlato bene di Um¬ 
berto D o malè dell’on. Andrecà- 
tl. Ma questo i un problema che 
riguarda noi giornalisti e mi 
consola la eodatazione che, sa 
di esso. Al mia opinione non 
é dissimile da quella di tanti 
niuttri colleghi di ogni tenden¬ 
za. Lo coso dirento più »n(*res- 
sante quando si viene a par¬ 
lare d-lla » libertà di giudico • 
degù artisti, £' proprio questa 
libertà di giudìzio ralla étua- 
cionc italiana che Piene negata 


a uomini come De Sica, come Vi¬ 
sconti, come De Santis. Viene ne¬ 
gata m primo luogo attraverso 
la censura preventiva ufficiosa, 
in secondo luogo attraverso la 
censura ufficiale, in terzo luogo 
attraverso gli ostacoli allo sfrut¬ 
tamento commerciale del pro¬ 
dotto. E* perfettamente inutile 
concedere la libertà di giudizio 
al critico, quando si nega poi la 
libertà all’artista di esprimere le 
opere che O critico giudicherà. 
Il Quotidiano nega tale libertà^ 
e siccome gli uomini a cui é le¬ 
gato posseggono — per ora — gli 
strumenti utili ad attuare nella 
pratica questo strozzamento del¬ 
la personalità, noi vediamo come 
il giudizio di un critico cinema¬ 
tografico cattolico — che nessu¬ 
no con festa — si trasformi nella 
contestabilissima censura pratica 
ad un film, noi vediamo come 
quel libero giudizio si trasformi 
in una negazione di libertà at¬ 
tuata attrarerso i sistemi dello 
Stato di polizia: i passaporti ne¬ 
gati, apptinto. 

E siamo tornati al discorso ini¬ 
ziale: BlI’eitViica dei passaporto. 
Dna estetica, questa, che ci im¬ 
pegna non solo olla polemica 
vertaté, ma alla lotta concreta; 
WH nuovissimo breviario di enti¬ 
estetica che ci induce a safutar* 
con ferme speranza l’unione e la 
resistenza accanita — contro In 
Sua applicazwne — di tutte te for¬ 
ze migliori del cinema italiano. 

t. c. 


al buffet: tutto per ventimila li*; 
re il mese. 

Camerieri, carrellisti a comis n, 
non percepiscono compenso per 
le festività nazionali, nè la tredi¬ 
cesima mensilità, c hanno salo 
quindici giorni di ferie, retribui¬ 
te però limitatamente al vitto. 

— Grazie, signore... Buon gior¬ 
no, signore... 

I conduttori d’agenzia, Cit, A- 
merican Express, Cook, vanno e 
vengono, accompagnando i turi¬ 
sti, gonfi nelle loro divise d’al¬ 
bergo. 

— Treno accelerato provenien¬ 
te da Ancona è in arrivo al bi¬ 
narlo cinque. 

Capra e figli incassano un mi¬ 
lione il giorno, la biglietteria cen¬ 
trale delle FF.SS. incassa soltan¬ 
to 16 milioni. 

Un giorno o l’altro zaranno da¬ 
ti in appalto, chissà, pure i bi¬ 
nari, le locomotive, i treni per¬ 
ché questa è la grande ora degli 
appalti. Per esempio, dal 1, gen¬ 
naio dell’anno corrente, i viag¬ 
giatori possono acquistare i bi¬ 
glietti negli stands della Cit sen¬ 
za neanche la maggiorazione del 
5 per cento: il 5 per cento, però, 
lo paga lo Stato alla Cit! Sono 
stati ridotti gli sportelli della bi¬ 
glietteria centrale, per favorire 
la Cit, benché sembri certo che 
con quel 5 per cento l’aminiiii- 
strazìone potrebbe aprire quanti 
sportelli volesse. 

II reparto bagagli, prima tenu¬ 
to dalle FF.SS., è dato pure in 
appalto; cosi l’ex biglietterìa di 
via Giolitti è appaltata dallo Ca¬ 
mera di Commercio, che vi ha 
messo anche un box per la Borsa 
del vino, e dalla Italcab’e, che 
fa concorrenza all’Ufficio tele¬ 
grammi delle PP.TT. Perfino il 
riscaldamento è appaltato da pri¬ 
vati. 

— Attenzione, attenzione! Ope¬ 
rai addetti alla riparazione delle 
vetture si rechino al marciapiedi 
numero nove. 

Capostazione come Alario Rust, 
o Giovanni Cialoni. o primi ag¬ 
giunti come Airoldi, Èastianini, 
Dal Ponte, Simoncini, ecc., i qua¬ 
li sono il cervello della Termini, 
che ha un movimento di 400 
treni (30 binari, ma ce ne vor¬ 
rebbero 50. tanto è « strozzata » 
la .stazione/, pur con tante gravi 
responsabilità sulle spalle, gua¬ 
dagnano neanche la centesima 
parte di quanto realizza uno dei 
tanti appaltatori: 65 mila lire si 
e no. 

— Il pubblico, ci dice un bi¬ 
gliettaio, è veramente strano, 
specie in questi giorni, e noialtri 
serenamente dobbiamo acconten¬ 
tare tutti, per 48 ore la settima¬ 
na, a volte facendo turni di 18 
ore consecutive. Qui non si re¬ 
spira, sa? Nel pomeriggio, verso 
le 17, il sole colpisce i vetri che 
stanno sul «dinosauro» (un len¬ 
zuolo dì cemento armato che fa 
da tettoia, protendendosi sulla 
piazza) e ci viene a colpire su¬ 
gli occhu Non si respira. La gen¬ 
te suda, sbuffa, si copre la testa 
coi giornali. Persino dì notte si 
muore dal caldo. 

Milletrecento ferrovieri, lavo¬ 
rano dalle 48 alle 56 ore srttima- 
naU, percependo appena dalle 35 
alte 45 mila lire. Martedì scorso 
tecnici, operai, verificatori di tut- 
ti i servizi hanno fatto un primo 
ìscìopero, per gii adeguamenti sa- 
iariolL II personale viaggiante, 
capitreno, conduttori, frenatori, 
deve sobbarcarsi ad estenuanti 
turni (anche 20 notti al mese) per 
arrotondare lo stipendio. 

Il **capOw ha caldo 

— Attenzione, attenzione! Il 
personale di servizio ed il pubbli- 
|co sono pregati per due minuti di 
non servirsi deH’ascensore monta- 
I carichi™ 

Due.operai stanno lucidando i 
[Cristalli della stazione, che sono 
oltre duemila: un metro per uno 
venti ciascuno. Anche costoro, 
[che fanno la toeletta alla stazio¬ 
ne Termini, lavorano per un cp-' 
Ipaltatore. 

Ci accostiamo a loro, doman-] 
diamo; — Quanto vi danno? 

— 2216 lire. 

— Attenzione, attenzione! E’| 
stato rinvenuto un portafogli 
smarrito™ 

Vi son ISOO dipendenti delle] 
1 PP.TT., qui alia stazione, 500 del 
quali smistano tonnellate di po-j 
sto. C’è un tale, al reparto or¬ 
dinari, trasparente alia lettera: ol-j 
to un metro e settanta, 40 chUU' 



di metri dal suolo uscendo dalle 
nubi vediamo la fuga disordinata 
di una carovana di cammelli. Sia¬ 
mo a terra sotto una raffica vio- 
•enta di grumiine: Ih tempesta per¬ 
corre il de.scrto in un vasto fra¬ 
gore di tuoni. Ma gli amici del¬ 
l'Ambasciata cinese di Mosca ci se* 
«tuono; hanno avvertito il governo 
della Repubblica popolare mongola 
deU’atlerraggio: non passa un quar¬ 
to d’ora che tra le raffiche suH’onz- 
zonte desertico appare una fila di 
automobili socwrritrici. 

Gli ospiti —* rappresentanti del 
governo, deiramministrazione cit¬ 
tadina — sono estremamente cor¬ 
tesi, una cortesia che al primo in¬ 
contro sa di timidezza, che nllà 
pantagruelica cena notturna diven¬ 
terà gioconda e sciolta fraternità; 
che U giorno dopo, alla partenza, 
sì venerò dì commozione. Ora per¬ 
corriamo una steppa gialla, ritro¬ 
viamo una strada asfaltata, cor¬ 
riamo verso una alta catena di 
monti che da nord-ovest copre id 
città di Ulan Bator. la capitale 
la favolosa Urga di un tempo, don| 
de mossero sette secoli fa Genglj 
Kan alla conquista deirOccidentel 
Kiiblai - Kan alla conquista della 
Cina. Tragiche vittorie che empii 
reno l’Asia e l'Europa di desola 
zìone e di spavento, ma che vuo¬ 
tarono il paese della sua gioventù 
accorsa alla grande avventura delj 
ia conquista del mondo. Tre secoli 
dopo la Mongolia era terra di pai 
stori nomadi dominati dalla feroce 
tirannia di feudali annidati sul 
monti. Una missione tibetana, vej 
nula a portare la pace, stabiliva 
un regno teocratico, s’accordavij 
col signori feudali, riempiva il paci 
se di monasteri lamaisti a celebra* 
]re per il popolo la rinuncia e l’at- 
|lcsa della morte. 

Ma quando la rivoluzione sovie¬ 
tica batte :ì 1 confine, un vento d 
primavera sì leva sulle terre dell: 
Mongolia. Il generale Cioibalsan 
il liberatore, avanza con un grup¬ 
po di giovani soldati sulla capitale 
sui monti i pastori dònno alle fiam¬ 
me i tetri castelli; i lama sono ir 
fuga; dai templi deserti il Buddhi 
d’oro sorride alla catena della vlh 
che riprende il suo corso; il popoli 
ha una patria, un diritto, una cl 
viltà. Oggi siamo alle porte d 
Ulan Bator. Ecco il villaggio chi 
ogni anno accoglie le moltitudln 
discese dal monti a festeggiare li 
Liberazione. Ecco gli accampamenl 
ti dei nomadi, le tende mongole 
rotonde, tepide dì pelli e di tap-| 
peti; a terra, pazienti, i gruppi d( 
cammelli, lo mandrie di montoni, 
le schiere di cavalli. Sulle porte 
istoriate s'affacciano e salutano 
uomini c donne dalla lunga veste 
azzurra, verde, bruna, stretta da 
cintura di diverso colore alla vita. 


saldi negli alti stivaloni di cuoio, 
imbei rettati di pelliccia. V’è nei 
viso una forza vigorosa di tratti, 
che il sorriso tramuta improvvisa¬ 
mente in dolcezza sognante. 

Ecco le vecchie case di legno 
protette dagli alti recinti; ecco i 
padiglioni dei templi, del palazzo 
reale tramutato ora in un museo 
prezioso d'antichità mongole. Ma 
al centro, di nuovo è la fata Mor¬ 
gana: una piazza sterminata bianca 
d'alti edifici in stile neoclassico: il 
palazzo del governo, la Università, 
i'Accademia, il teatro ove si recita 
in mongolo con arte raffinata Gol- 
doni, Molière, Gogol e Shakespeare, 
l’ospedale," le cliniche, la Biblio¬ 
teca nazionale. E attorno i quar¬ 
tieri degli asili, delle scuole, delle 
abitazioni civili nuove, lo stadio 
sportivo, il palazzo e il parco del¬ 
la cultura popolare. 

Tutto costruito in dieci anni; ma 
in dieci anni la vita intera è mu¬ 
tata sotto la guida deU’Assemblea 
sovrana dei rappresentanti del po¬ 
polo. Ln capitale mongola è con¬ 
giunta al mondo non più dalle sel¬ 
vagge carovaniere, ma da una li¬ 
nea ferroviaria e da un normale 
servizio aereo. Una rete di scuole, 
di centri sanitari si stende su tutto 
il paese. Le carovane migranti dei 
nomadi dal monte al piano sono 
accompagnate da un costante ser¬ 
vizio veterinario che salva migliaia 
di capi dì bestiame. Il cinemato¬ 
grafo ambulante raggiunge gli ac¬ 
campamenti e i centri più lontani. 
Una potente industria estrattiva già 
sorge nelle zone che un tempo fu¬ 
rono le più desolate. E già fiorisce 
nelle città l’industria della lana, 
del cuoio, degli alimentari. 

Un’ardente sete di studio riempie 
scuole. Istituti superiori, attiva le 
ricerche accademiche e ad essa si 
accompagna un rinnovato amore 
della tradizione popolare; la poe¬ 
sìa, la danza, il canto del popolo 

- canto cosi sìmile a quello no¬ 
stalgico del nostri monti — rina¬ 
scono e con essi sorgono gli studi 
archeologici e folcloristici. 

n tramonto, dopo la tempesta, 
s'era fatto sereno. A gueU’altezza 

— Ulan Bator supera i 1400 me¬ 
tri — l'aria era gelida e pura come 
brace accesa airultimo sole sulla 
steppa d’oro. Al margine del gran¬ 
de fiume gelato, il dott. Pourev-Yal, 
segretario del Comitato della pace 
di Mongolia, mi diceva: ■ Vedi, la 
civiltà del nostro popolo era come 
l’acqua di questo fiume, stretta nel 
suo ghiaccio mortale. Tra un mese, 
al soffio della primavera scioglien¬ 
dosi le acque, la steppa sarà tutta 
in flore. Ora anche la nostra civiltà 
fiorisce ». E di quale fragrante flore 
umano, amico Pourev! 

ANTONIO BANFI 


STAZIONE TERMINI — Su ogni marciapiede, ogni giorno spettacoli 
di questo genere. Una multiforme folla di viaggiatori attende un 
treno che la porti lontano dalla città 


SECONDO UN GEOLOGO SVEDESE 

Una catena montuosa 
affiorerà dall’Oceano? 


— Quando è la fine del mese ci 
mangiamo i marmi della stazio¬ 
ne, ci ha detto tino di questi im¬ 
piegati. Siamo quasi tutti fuori 
ruolo, anche con 15 anni di ser¬ 
vizio, e non arriviamo a percepi¬ 
re, con moglie e figli, neanche 32 
mila lire. 

Decisamente, -delle 1000 aran¬ 
ciate, 1000 birre, 1000 bottiglie di 
acqua minerale, dei 3000 caffè, 
dei 1000 dolciumi, dei 500 pani¬ 
ni che giornalmente smercia il 
complesso Capra, neanche uno 
viene consumato dai 3200 lavora¬ 
tori dì Termini. 

— Attenzione, attenzione! E’ 
stato trovato un bimbo di tre an¬ 


ni, biondo, occhi verdi, vestito di 
un giubbetto rosso... 

Gente che ua, gente che viene, 
folle di villeggianti, carrelli che 
corrono all’impazzata, come tan¬ 
ti trenini, per spedire i giornali. 

Stazione monumentale, per la 
grande vita, per i grandi turisti, 
non per l'uomo della .strada, per 
lo statale, l’operaio, la massaia. 
La gente che va in villeggiatura, 
e che verosimilmente mette pie¬ 
de qui .soltanto una volta l’anno, 
si guarda spaesata. 

— Sciampagna, signore? 

— Prego, desidera, signora? 

RICCARDO MARIANI 


PARIGI, 13. — La leggendaria 
terra di Atlantide, apparirà mal 
dalle oscure e fredde profondità 
dell'Oceano Atlantico alla luce del 
soie, per divenire un nuovo conti¬ 
nente? 

< Questa possibilità esiste > ha 
jdichiarato il Prof. Hans- Petterson. 
direttore, dei Centro Oceanografico 
Svedese. Secondo l’illustre scien¬ 
ziato, una grande catena di mon- 
jtagne, giacerebbe sul fondo del¬ 
l’Oceano, a metà strada tra l’Euro- 
Ipa e l’America ad una profondità 
[di circa 900 metri. 

Si tratterebbe di una catena mon¬ 
tuosa con altezza variante da 2600 
a 3500 metri, che sui fondo del 
l'Oceano formerebbe una grande S 
[lunga come due continenti che 


l’Oceano costeggia, l’Europa e l’A¬ 
merica. Il prof. Petterson ha di¬ 
chiarato che «senza alcun dubbio 
le viscere di queste montagne deb¬ 
bono contenere una enorme ric¬ 
chezza minerale, di preziosi e pe¬ 
trolio ». 

L’apparizione alia superficie di 
una piccola punta montuosa, che 
alia superficie formerebbe un’isola, 
renderebbe molto più facili le co¬ 
municazioni tra l’Europa e l’Ame- 
rica, rimpicciolendo la grandezza 
dell’Oceano. Una cosa è in ogni 
modo certa e cioè che l’apparizione 
dì un così vasto continente provo¬ 
cherebbe tali moti sismici e un ta¬ 
le sommovimento generale che la 
faccenda non è strettamente augu- 
Tabile. 


L'ang oio de lì a sfinge 


A gioco Ultimato nelle caselle se¬ 
gnate con tratteggio forte apparirà 
una parola (Tordine di attualità. 

ORIZZONTAU: 1. Ricopre le stra¬ 
de; 7. Classe sociale; 12. Imperatore 
romano; 20. Gli industriali delTolto; 
21. Incontro sportivo; 23. Articolo: 
24. Sigla di città emiliana; 25. Dopo 
«bis»; 28. Parola d'ordine (vedi no¬ 
ta all'inizio): 27. Di grano; 30. Pre¬ 
posizione articolata; 31. Concime; 32. 
Eroe greco, protagonista di tragedie 
di Sofocle; 33. Monte greco; 35. Es¬ 


sere incerti; 37. Allegria; 40. Salita; 
42. Nuovo Consorzio Napoletano; 43. 
Particella pronominale; 45. Capitale 
della Norvegia: 48. Oggetti in terra¬ 
cotta; 49. Famoeo pianista: 51. Cior- 
ruUe sovietico; 53. Non crede in Dio; 
55. Famosa la TorrlcelU da Ferii: 
57. Ufficio Imposte; 58. Nell'ocxhlo: 
59. Organizzazione Lavoratoli; 61. No- 
Ime di nobildonna; 62 Eccessivamen¬ 
te; 65. Coprono ma non troppo; 67 
L’isola di Ulisse; 70. Accanto: 73. 
Ungere; 75. Abbreviazione di Italia; 


,76. Affrettatamente; 79. Se doppio è 
un richiamo negro; 80. Nobile; 83. 
Metallo prezioso: 84. Comitato Cen¬ 
trale; 85. IrritsU; 86. Monte dell'Ar¬ 
menia; 87. Ci sono quelli da tenda; 
88. Belve; 89. Le consonanti di Doz- 
za; 90. Organismo militare: 91. « U » 
romano; 92. Generale inglese che co¬ 
mandò la riUrata di Dunquerque; 
93. Ordunque: 94. Un famoso Ipia- 
zio; 98. Ricorrere alla Giustizia (tr.); 
99. Valorosi; 100. La Uranna delle 
donne; 102. Valle del Trentino; 104. 
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Ass. IL Sinistrati e RlfugUU: 106. 
Nouvelle Repoblique; 107. Un minu¬ 
to; 111. Puzza (tr.); 113L Ossi sacri; 
118. Scrittore «lèi i ul fa tico; 120 Stato 
del BfedJo orlt a te; 12L Una bellis¬ 
sima attrice <U nome Corinne; 122. 
{Organizzazione Volontaria; 123 In que¬ 
sti giorni sta esagerando; 124.' Stoffe 
per vestitlnl modesti; 125. Antico re 
persiano; 126. Estere in un luogo; 
128. Città ligure; 129. Repubblica po¬ 
polare dell'Asia; 130. Godimento (tr.) 

VERTICALI: L Insieme di uomini; 
2. Pianta gigUacea; X Sulla casa: 4. 
Tipo di pagamento: 5. Uno dei tre 
mcschettleTi: 6. Nome di donna: 7. 
Frutto sottoposto a .pec<aie tratta¬ 
mento; g Coraggiose; 9. Ammucchia¬ 
re; 10. Malattia; IL Ass. 'Turisti 
Escursionisti. 13. Pr ep o s izione. arti¬ 
colata; 14. n grido del naufrago; 15. 
Opera di Mascagni; 16. Irreale; 17. 
Sigla di città pienwntcsc: 18. Anti¬ 
co anunlragUo mar e dun e . 13i Punto 
cardinale; 21. Vfrmoeo un IMla Fran¬ 
ca; 22. D«3 nordici; 30. Roman- 
ziere Italiano; SS. Ass o clario ne Tu¬ 
ristica; 34. P lsu e n de n tl di Arto; 36. 
Insopportabile; 30. Tipo 4B scinunia; 
39. DtmlnazlaBe tU peso; 4L Una 
rosa; 44 Prendere tn trappola: 45- 
Antlca famiglia perugina: 47. Sot¬ 
tratto; 48. P i endete per O_; 49. 

Parte dd coDo (plurale); 90. Roeer: 
52. Organizzazione slndeeale dono- 
eratSea: 54. Tfpo d) ati en ; iBi Si 
dice di uno cite M dà arte di gran- 
fTuomo; 63. Odore; 04. Oto peaee; 08. 
Paitetort: 80. P ar tical la prewnlnale; 
89L tanoBa tananne di IVstalatza; 
7l. Partito Monarchico: 72 Isola del 
Baltico; 74. Dignitario arabo: 76 Imi¬ 
tatori; 77. C to Bgl unz iooe telegrafica; 
76 ttapòH-Taraaitoi: 8L Tipi di settfll; 
82. Adesao; W. Da donna; 96. 11 ge- 
lostadme: 96 Tessuto di lana: V7. 
Un tr a di to re tesclsto. NL L'esara- 
tfale dell’alito; 166 Oregon senza er¬ 
re: 186 Regione af ri cana : vn. Zona 
mtncTaria al contea fra la Francia 
e la Germar.ia: MB Oob Italiano Ve* 

iraaclilla n e r d knt U6 Oanaerslo Lat¬ 
tiero 0«aal MBanasa: t19L Una ban¬ 
da: U6 «Mete a nMti; UT. Fan- 
ira (tr.): USu Mnava Oaopcnttva 
it»ii»na; 120 PaThcella nronomtnale. 
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, KOJH — Gli iiniericuni ili eiiurdia al fainÌKCralo rampo di morie di Kojc liatiuo massacralo altri due priKionicri cino>coreuni che tentavano di sfuggire ai brutali me- dagli agenti delle imposte. La foto 
. lodi di discriminazione, l.a foto mostra la ' cattura di alcuni internati -da parte delle truppe paraca'dutiste al comando di Boatner . mostra una scena del nuovo film 
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HO FONG nSIANG — Contadini.cinesi della'provincia di. Che Kiang si recano in corteo sulle terre ' LONDRA — Il doti. ' Hewlett Johnson Decano di Canterbury mostra, in una conferenza stampa CHICAGO — Questi mezzi propagandistici non sono bastati » .Taft 


che la riforma agraria ha tolto aV grossi feullatari per assegnarli alla popolazione 


i documenti, firmati dai capi delle chiese .cinesi, sulla guerra batteriologica scatenata dagli americani 


per battere il suo rivale « Ike » alla Convenzione repubblicana 
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MOSCA — L 
militi* delle 
pigakÙi 


— La gigantesca mole delle costruziani del cpmaaiaam: dal Dnirster al Golfa di Flnlai^ia e mP FUÉione ^vletlca è sta Immna cantiere di pace al lavoro per trasfenaare. la aatarm-c aMenrare aa.piti felice aweaire di progresso alle sae DOBolationi. Nel 

Ielle opere di traafarPiàsione della aatara, il radale Volga-Don, che sarà aperta al traVico il 27 laglia aatto U gloriosa aame dì Leam, rappresenterà la maggiore opera del sisteaia aavìgahUe della parte earopea dell'tJRSS: essa allaccia ILfM chilsmetrì di linee aa- 
ihili dei kacM del Dpiepcr e del Dap eoa altri M,«t ckUaPKtri di «aiN uvicaMIi 4ei baciai del .Vald» * del aardfvvl. ■ camlc crea aaa vi» lavlala che ya d» Bdamcak. Imiagtada * AMfda. » BaMay tal Doa t ai parti del Mar Nei* a M ^ 



















